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Attualità

Sono passati 40 anni. Giorni di lavoro costante e disagi
Gennaio 1985: la ‘grande’ nevicata

La neve che cominciò a scende-
re in grande quantità. E assie-
me il freddo intenso. In poche 
ore, alla fine, tutto o quasi si 

paralizzò. Gennaio 1985: quarant’anni 
fa quella che è stata ribattezzata come 
la ‘nevicata del secolo’, che colpì l’inte-
ro nord Italia. Giorni davvero difficili e 
intensi. Giorni di lavoro costante per 

fronteggiare le 
tante criticità e 
disagi e cercare 
di riportare il 
prima possibile la 
situazione alla 
normalità. Come 
fecero Giuseppe 
e Andrea, all’epo-
ca Vigili urbani. 
“Eravamo tutti 
impegnati sia con 
i trattori sia con i 
vari mezzi comu-
nali e del coman-
do a liberare le 
strade e le aree 
attorno alle 
scuole, per con-
sentire alla citta-

di Alessio Belleri
a.belleri@logosnews.it

dinanza di raggiungere i luoghi di la-
vori e agli alunni di entrare in classe - 
racconta Giuseppe Maccarini di Os-
sona - Un lavoro di squadra anche 
con la Protezione civile. Un episodio 
che ricordo: c’era una persona che 
doveva andare in ospedale a Magenta 
per la dialisi, così mi sono offerto vo-
lontario di accompagnarla con l’auto 
del Comune”. “Sono state giornate in-
tense - continua Andrea Tanzini di 
Turbigo - C’era l’allora geometra co-
munale che aveva in mano l’organiz-
zazione delle attività da mettere in 
campo. Era con lui che ci rapportava-
mo. Ci si muoveva praticamente in 
tutto il paese, a fianco di chi aveva il 
compito di spalare la neve e, allo stes-
so tempo, per regolare la circolazione 
stradale”. Oppure Mario, impiegato in  
un’azienda del territorio che si occu-
pava di manutenzione strade e ap-
punto anche dello sgombero neve. 
“Poco riposo e tanto lavoro, perché i 
telefoni squillavano di continuo - 
conclude Mario Noé di Castano - La 
gente chiamava per chiedere il nostro 
intervento, visto che la maggior parte 
delle arterie viablistiche erano bloc-
cate. Così pure le ditte, ci contattava-
no per pulire i piazzali e i cortili. I 
mezzi erano tutti fuori a spalare e 
rompere il ghiaccio che si era forma-

to. Ricordo quella sera, ad esempio, 
che a piedi siamo andati a suonare i 
campanelli delle case, per invitare le 
persone a spostare le auto parcheg-
giate in strada, che intralciavano il 
servizio appunto di sgombero neve”. 
Un ricordo, insomma, che inevitabil-
mente è e resterà per sempre nella 
memoria. Un evento quasi ‘magico’ 
che ha ricoperto tutto di bianco e 
sempre farà parte della storia del no-
stro Paese. 



La retata alla Franco Tosi di Legnano, avvenuta il 5 gennaio 1944, rappresenta uno degli episodi più drammatici e simbolici della Resistenza 
italiana durante la Seconda Guerra Mondiale. In pieno regime fascista e sotto l'occupazione nazista, gli operai della storica fabbrica si 
resero protagonisti di una forma di resistenza tanto coraggiosa quanto rischiosa: gli scioperi contro le dure condizioni di lavoro e la depor-
tazione forzata verso la Germania. La Franco Tosi, fondata nel XIX secolo e cuore pulsante dell'industria meccanica lombarda, fu uno dei 
principali centri di opposizione al regime. L'episodio della retata nacque in risposta agli scioperi organizzati dagli operai, esasperati dalle 
condizioni disumane imposte dai nazifascisti, che pretendevano una produzione incessante per sostenere lo sforzo bellico tedesco. La ribellione degli operai non 
fu solo un atto di protesta economica, ma un gesto di resistenza politica contro la dittatura.
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80 anni dalla liberazione di Auschwitz, ma il mondo ha dimenticato
La ‘Giornata della Memoria’ deve essere un vero monito soprattutto per il futuro 

Il 27 gennaio di ogni anno, il mon-
do si ferma per ricordare uno dei 
capitoli più bui della storia del-
l’umanità: la Shoah. Questa data, 

scelta per commemorare l’apertura 
dei cancelli del campo 
di concentramento di 
Auschwitz-Birkenau 
nel 1945 da parte del-
l’Armata Rossa, è dive-
nuta simbolo della lotta 
contro l’oblio e del mo-
nito contro l’odio. La 
Shoah, termine ebraico 
che significa “distruzio-
ne”, rappresenta il ge-
nocidio di circa sei mi-

dare la Shoah (sterminio del popolo 
ebraico), le leggi razziali, la persecu-
zione italiana dei cittadini ebrei, gli 
italiani che hanno subito la deporta-
zione, la prigionia, la morte, nonché 
coloro che, anche in campi e schiera-
menti diversi, si sono opposti al pro-
getto di sterminio e, a rischio della 
propria vita, hanno salvato altre vite e 
protetto i perseguitati”. Il rischio del-
l’oblio è sempre presente e, con il pas-
sare degli anni, il numero dei testimo-
ni diretti si riduce. Questo rende 
ancora più urgente l’impegno a pre-
servare e tramandare le loro storie. 
Documenti, testimonianze e memo-
riali diventano strumenti indispensa-
bili per mantenere viva la memoria. 
Recenti episodi, dai saluti fascisti alle 
guerre per dezanificare, dall’avanzata 
di partiti populisti al limite della lega-
lità devono urgentemente farci riflet-
tere su quanto accaduto il secolo 

lioni di ebrei perpetrato dal regime 
nazista durante la Seconda Guerra 
Mondiale. Accanto a loro, milioni di 
altre vittime, tra cui Rom, disabili, op-
positori politici e omosessuali, furono 
deportati e sterminati nei campi di 
concentramento e di sterminio. Que-
sto orrore sistematico non fu solo un 
crimine contro gli ebrei, ma un attac-
co ai principi fondamentali di umanità 
e dignità. Nel 2005, l’Assemblea Gene-

rale delle Nazioni 
Unite ha istituito uf-
ficialmente il 27 gen-
naio come Giornata 
Internazionale della 
Memoria delle Vitti-
me dell’Olocausto. In 
Italia, già dal 2000, 
questa ricorrenza è 
stata riconosciuta 
con una legge, con 
l’obiettivo di “ricor-

scorso, sia come dovere morale per  le  
milioni di persone che non ci sono 
più, ma anche e soprattutto come 
monito per noi e per i nostri figli. A 
soli 80 anni di distanza può essere che 
tutto venga ricordato e vissuto solo 
come una pagina ingiallita di storia e 
non come un dramma che ha segnato 
la nostra Europa? Viaggi della memo-
ria, incontri, conferenze, film,... Ri-
schiano di rimanere rievocazioni vuo-
te senza una vera presa di coscienza.

di Vittorio Gualdoni
direttore@logosnews.it

Il ricordo della retata alla Franco Tosi di Legnano: una delle pagine più drammatiche nel nostro territorio

Due appuntamenti in biblioteca: il 28 
gennaio alle 18, lettura a cura di Maria 
Rosa Gambacorta per riflettere sui 
dolorosi eventi dell’Olocausto.  Dal 27 
gennaio fino al 10 febbraio, nelle atti-
vità commerciali, mostra diffusa con 
immagini di repertorio e aneddoti su 
chi portava avanti la vita di tutti i gior-
ni durante la Seconda Guerra Mon-
diale.

A Castano letture e mostra

Lunedì 27 gennaio, alle 21, in bibliote-
ca “I volenterosi carnefici di Hitler”: 
“Perché il popolo tedesco ha compiu-
to l’olocausto degli ebrei?” (lettura 
scenica della Compagnia Teatrale “Il 
Punto”). E poi “Siamo tutti uomini – I 
colori dell’Olocausto” (mostra e pre-
sentazione del libro). Incontro con le 
Scuole Primaria e Secondaria di primo 
grado.

Vanzaghello: ‘I carnefici di Hitler’

Il 27 gennaio a Turbigo, presso il cimi-
tero, verrà inaugurato il ‘Giardino del-
la Memoria’ con la presentazione delle 
targhe in ricordo dei turbighesi de-
portati nei campi di concentramento. 
L’iniziativa avrà inizio alle ore 10.30 
con il discorso del Sindaco e delle au-
torità, le letture e le riflessioni degli 
studenti, prima della posa della coro-
na e della benedizione.  

Il ‘Giardino della Memoria’
Lo spettacolo teatrale "A Futura Me-
moria", scritto e diretto da Alessandro 
Tacconi sarà protagonista venerdì 24 
gennaio alle ore 21.00 presso la Sala F. 
Virga della Biblioteca Comunale di In-
veruno. Sul palco, insieme ad Alessan-
dro Tacconi, si esibiranno Deborah 
Demontis e Roberta Mangiacavalli, 
portando in scena una narrazione ca-
pace di stimolare riflessioni profonde.

Lo spettacolo ‘A Futura Memoria’
ll Memoriale della Shoah di Milano 
apre gratuitamente le porte il 27 gen-
naio con visite guidate per le famiglie. 
Il percorso, che parte dal Binario 21 in 
via Ferrante Aporti, è stato studiato 
per permettere anche ai più piccoli di 
comprendere la storia attraverso 
l'esperienza diretta. Gli spazi e le te-
stimonianze sono un ricordo prezioso 
per non dimenticare.

Il Binario 21 a Milano

La Sala della Comunità di Cuggiono 
ospita il 27 gennaio, alle ore 21:00, la 
proiezione del film Resistance - La 
voce del silenzio, dedicato a Marcel 
Marceau, mimo francese che durante 
la Seconda Guerra Mondiale collaborò 
con la Resistenza per salvare più di 
100 orfani ebrei. Un’iniziativa che ce-
lebra il coraggio e la solidarietà in 
tempi di oscurità.

A Cuggiono un film per riflettere
Il Comune di Buscate, in occasione del 
Giorno della Memoria, ha organizzato 
un evento speciale per sabato 25 gen-
naio alle ore 15 presso la Biblioteca 
Comunale in Piazza della Filanda 7. 
Protagonista dell’incontro sarà Mi-
chela Soglia, autrice del romanzo Blu 
Berlino, che dialogherà con Rosarita 
Berardi, poetessa e consulente lette-
raria. 

A Buscate ‘Blu Berlino’
A Magenta, il 27 gennaio, al Teatro Li-
rico, si terrà alle 10 un evento dedica-
to alla Giornata della Memoria. Proie-
zioni e racconti ripercorreranno la 
storia dei militari italiani internati nei 
campi nazisti dopo l'8 settembre 1943, 
in occasione degli 80 anni dalla libe-
razione di Auschwitz. L'iniziativa, ri-
volta agli studenti delle superiori, è 
curata da ANPI, Alpini e Comune.

Il ricordo dei militari internati
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Straordinario intervento di donazione di cuore e reni La nuova tecnica del prelievo endoscopico dei vasi
Legnano: nuove importanti eccellenze per chirurgia e cardiochirurgia

La storia di un cittadino che ha fatto una prenotazione
Prima visita oculistica? Nel 2027...

Èstato eseguito negli scorsi 
giorni all’ospedale di Legnano 
un multi prelievo di organi e 
tessuti da donatore a cuore 

fermo. Il delicatissimo intervento ha 
preso il via nella mattinata ed è termi-
nato nella notte, e ha permesso di 
prelevare il cuore (per la prima volta a 
Legnano da paziente a cuore fermo), i 
reni e alcuni tessuti. Il paziente/do-
natore era giunto nei giorni prece-
denti al pronto soccorso di Legnano 
in condizioni gravissi-
me ed è stato ricovera-
to in terapia intensiva. I 
medici hanno compiuto 
ogni sforzo possibile 
per rianimarlo ma la si-
tuazione si è presto ri-
velata irreversibile. 
L’uomo, in vita, aveva 
espresso il consenso 
alla donazione degli organi e la fami-
glia ha voluto rispettare e condividere 
questo importante gesto di generosi-
tà. Nel rispetto delle indicazioni nor-
mative e dei parametri clinici, si è resa 
possibile la procedura di espianto. 
Una procedura complessa, che ha 
coinvolto 40 professionisti di Legnano 
e di altre strutture ospedaliere lom-
barde. I medici hanno adottato la tec-
nica della circolazione extracorporea 

L'Ospedale di Legnano si con-
ferma un punto di riferimento 
nell'ambito della cardiochirur-
gia grazie all'adozione routi-

naria della tecnica del prelievo endo-
scopico dei vasi (EVH) durante gli 
interventi di bypass aorto-coronari-
co. Questa procedura, caratterizzata 
da un approccio minimamente invasi-
vo, utilizza l'endoscopia per prelevare 
i vasi necessari all'intervento, evitan-
do le ampie incisioni tipiche della chi-
rurgia tradizionale. I benefici per i pa-
zienti sono molteplici. Innanzitutto, 
l'approccio meno invasivo consente di 
ridurre il dolore post-operatorio. 
Inoltre, il rischio di infezioni e compli-
canze è significativamente minore, 
aumentando la sicurezza complessiva 
degli interventi. Le cicatrici risultano 
ridotte, offrendo evidenti vantaggi 
estetici, mentre i tempi di recu-
pero si accorciano, permettendo 
un rapido ritorno alle normali at-
tività quotidiane. Infine, l'intero 
decorso post-operatorio bene-
ficia di un miglioramento genera-
le della qualità di vita dei pazienti. 
“La possibilità di offrire questa 
avanzata tecnica chirurgica è il 
risultato di una strategia mirata 
di investimenti da parte della no-
stra azienda”, spiega Maria Luigia 

Un cittadino lombardo, non-
ché presidente della UILDM 
(Unione Italiana Lotta alla 
Distrofia Muscolare), sezio-

ne di Legnano, ha voluto condividere 
un episodio che evidenzia le criticità 
del sistema sanitario re-
gionale. “Mi sono recato 
al CUP dell’ospedale di 
Legnano per prenotare 
una visita oculistica per 
me stesso. Con grande 
disappunto, mi è stato 
comunicato che la prima 
disponibilità utile sareb-
be stata presso l’ospedale 
di Cuggiono, il giorno 30 
marzo 2027.” Queste pa-
role, intrise di amarezza, 
raccontano una realtà 
che molti cittadini della Lombardia si 
trovano a fronteggiare ogni giorno: 
tempi di attesa estremamente lunghi 
per visite ed esami specialistici. 
L’esperienza personale di questo cit-
tadino evidenzia una delle grandi 

e creato le condizioni affinché il cuore 
e gli altri organi potessero essere tra-
sportati. A quanto si apprende, il mu-
scolo cardiaco e gli altri organi prele-
vati sono stati trapiantati ai pazienti in 
attesa, in altre strutture ospedaliere 
di riferimento. Per l’Ospedale di Le-
gnano una menzione particolare ai 
medici, infermieri e operatori sanitari 
del reparto di Terapia intensiva diret-
to dal dott. Giovanni Mistraletti, del 
blocco Cardiovascolare e della Chi-

rurgia Generale, ai car-
dio-anestesisti, alla dot-
toressa Paola Fassini, 
referente aziendale per le 
procedure di prelievo di 
organi a cuore fermo, al 
dott. Luca Ferla, respon-
sabile del Coordinamento 
Ospedaliero di Procure-
ment dell’ASST Ovest Mi-

lanese, alla Coordinatrice infermieri-
stica dott.ssa Gabriella Lanzillotti e a 
tutti i professionisti coinvolti in que-
sta delicatissima operazione. “Un rin-
graziamento particolare al donatore e 
ai suoi familiari – sottolinea il Diretto-
re Generale dell’ASST Francesco Lau-
relli – per questo immenso atto di ge-
nerosità che ha regalato una nuova 
speranza di vita a diverse altre perso-
ne in difficoltà”.

Barone, Direttore Amministrativo 
dell’ASST Ovest Milanese. “Continuia-
mo a puntare sull’innovazione tecno-
logica e sull’acquisizione di presidi 
all’avanguardia”. Il Direttore Sanitario 
Valentino Lembo conferma: “Paralle-
lamente, l’Ospedale di Legnano ha in-
vestito nel potenziamento delle com-
petenze del personale medico e 
chirurgico, garantendo una formazio-
ne costante per assicurare i più eleva-
ti standard di qualità ed eccellenza 
nelle cure”. Grazie alla combinazione 
di strumenti tecnologicamente avan-
zati e a un team altamente qualificato, 
l'Ospedale è in grado di gestire con 
grande competenza e sicurezza pro-
cedure complesse come il prelievo 
endoscopico dei vasi, offrendo ai pa-
zienti soluzioni personalizzate e sem-
pre più efficaci. 

problematiche del sistema sanitario 
lombardo, spesso lodato come un 
modello di eccellenza. Tuttavia, epi-
sodi come questo sollevano interro-
gativi sulla capacità del sistema di 
garantire cure tempestive ed efficien-

ti. “La salute è un dirit-
to fondamentale, e si-
tuazioni come queste 
rischiano di metterlo 
in discussione. Ritardi 
così significativi com-
promettono non solo 
la salute fisica delle 
persone, ma anche la 
fiducia nel sistema 
pubblico,” aggiunge il 
presidente della 
UILDM di Legnano. 
Questo caso non è un 

episodio isolato, ma parte di un 
problema sistemico che richiede in-
terventi urgenti. I cittadini lombardi si 
aspettano risposte concrete da parte 
delle istituzioni sanitarie per miglio-
rare l’accesso ai servizi, riducendo i 

tempi di attesa e garantendo la 
qualità delle prestazioni. “Non 
possiamo permettere che un si-
stema sanitario, che dovrebbe 
essere un pilastro del benessere 
sociale, diventi un ostacolo per 
chi ha bisogno di cure. Mi augu-
ro che questa segnalazione sti-
moli un dibattito costruttivo e 
porti a soluzioni reali per il bene 
di tutti,” conclude il cittadino.

Importante donazione da parte del Milan Club Cuggiono
Il cuore ‘rossonero’ per la pediatria

Nonostante  quest'anno il 
campo provochi un'alter-
nanza di momenti di gioia e 
delusioni, il loro essere tifosi 

non gli fa mai mancare l'entusiasmo. 
Ecco allora che il Milan Club Cuggio-
no si conferma ancora una volta un 
esempio di solidarietà e impegno per 
il prossimo. Grazie alla raccolta fondi 
organizzata in occasione della tradi-
zionale cena di Natale, il club ha do-
nato 2.000 euro all'Ospedale di Le-
gnano. La donazione è stata 
ufficialmente consegnata nei giorni 
scorsi durante un incontro con il di-
rettore sanitario Eugenio Vignati e la 
dottoressa Eugenia Piro, responsabile 
del reparto di Chirurgia Pediatrica. La 
cifra raccolta è stata destinata in par-
te all'acquisto di tre tablet, che saran-
no utilizzati dai bambini in attesa di 
intervento per distrarsi e alleviare la 
tensione. La restante somma è stata 
devoluta alla Fondazione dei Quattro 
Ospedali (Legnano, Cuggiono, Abbia-
tegrasso e Magenta) per soste-
nere ulteriormente il reparto di 
Chirurgia Pediatrica. La raccol-
ta fondi è stata resa possibile 
grazie alla partecipazione attiva 
dei soci del club, che hanno 
contribuito generosamente du-
rante la festa di Natale. L'even-
to, caratterizzato da un'atmo-
sfera di condivisione e passione 
per il calcio, ha visto la presenza 
speciale dei giornalisti sportivi 

Peppe Di Stefano e Carlo Pellegatti, 
che hanno arricchito la serata con i 
loro interventi. Il presidente del Milan 
Club Cuggiono Antonio Albrizio ha 
espresso grande soddisfazione per il 
successo dell’iniziativa: "Siamo or-
gogliosi di poter contribuire al benes-
sere dei più piccoli e di supportare il 
lavoro straordinario del personale 
medico e infermieristico dell’Ospeda-
le di Legnano. Questa donazione è il 
frutto dello spirito di solidarietà che 
da sempre contraddistingue il nostro 
club." L'Ospedale di Legnano ha rin-
graziato calorosamente il Milan Club 
Cuggiono per il gesto di generosità, 
sottolineando l'importanza di iniziati-
ve di questo tipo per migliorare il 
comfort e la qualità dell’esperienza 
ospedaliera dei piccoli pazienti. Que-
sta iniziativa dimostra come la passio-
ne per il calcio possa trasformarsi in 
un potente strumento di solidarietà, 
capace di fare la differenza nella vita 
di chi ne ha più bisogno.
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Magentino

Sinora hanno 
avuto dimora nel 
parco Arcadia. 
Presto, però, do-

vrà per loro essere tro-
vata una nuova sistema-
zione per effetto delle 
nuove normative vigenti. 
E' un'ubicazione diversa 
da quella in cui storicamente si sono 
trovati quella che attende cervi e daini 
presenti nel polmone verde baregge-
se. "Le nuove normative - evidenzia in 

di Cristiano Comelli
redazione@logosnews.it Sabato 18 gennaio, alle ore 

10:30, la Biblioteca di Corbetta 
è stata il palcoscenico di un 
evento letterario di grande in-

teresse: la presentazione del libro 
Crocus - Il segreto della stele sul Na-
viglio, scritto da Gigi 
Mondani. L'incontro si è 
svolto nella suggestiva 
cornice della biblioteca di 
Piazza XXV Aprile 10, mo-
derato dalla professoressa 
Rita Sozzi, che ha sapien-
temente guidato il dialogo 
con l’autore. Il romanzo di 
Mondani ha trasportato il 
pubblico in un’affascinante esplora-
zione della Milano di fine Ottocento e 
inizio Novecento, un’epoca di signi-
ficativi cambiamenti sociali e cultura-
li. Con maestria narrativa, l’autore ha 
intrecciato fatti storici reali con le vi-
cende di due giovani protagonisti im-
maginari, il cui amore ostacolato dalle 
rigide divisioni di classe dell’epoca 
costituisce il cuore pulsante del rac-
conto. Uno dei temi principali del li-
bro è proprio il conflitto tra il senti-
mento puro dei due giovani e le 
convenzioni sociali di allora, un tema 
che, come ha sottolineato l’autore, 
presenta ancora oggi sorprendenti 
attualità. Al centro della trama si col-

una nota il sindaco Linda Colombo - 
richiedono competenze specifiche, 
capacità operative e un impegno che i 
volontari dell'associazione non hanno 
la possibilità di sostenere, da tempo 

siamo in contatto con 
il Dipartimento Vete-
rinario di ATS che tro-
verà un luogo idoneo a 
ospitare cervi e daini e 
coordinerà le opera-
zioni di spostamento". 
Colombo ricorda che 
con l'associazione 
Amici del Parco Arca-

dia il Comune sta studiando la possi-
bilità di introdurre nel parco "nuovi 
animali che richiedano una gestione 
meno impegnativa".

loca il mistero della stele sul Naviglio, 
un simbolo che lega le vicende perso-
nali dei protagonisti alla storia collet-
tiva della città, rendendo il romanzo 
un intrigante connubio di storia, in-
trospezione e romanticismo. Durante 

l’incontro, Mondani ha rac-
contato i retroscena della 
scrittura, le sue fonti di ispi-
razione e le sfide affrontate 
nel dare vita a una narrazione 
che fonde con eleganza real-
tà e finzione. La moderazione 
della prof.ssa Sozzi ha contri-
buito a rendere la discussio-
ne vivace e coinvolgente, sti-

molando riflessioni profonde nei 
partecipanti. L’evento ha riscosso un 
ottimo successo di pubblico, attiran-
do appassionati di letteratura storica, 
curiosi del periodo milanese descritto 
e lettori interessati al tema delle con-
traddizioni sociali di ieri e di oggi.

Bareggio: con le nuove normative gli animali vanno spostati
Cervi e daini del Parco Arcadia

Lo scorso sabato la presentazione a Corbetta
‘Crocus’, il libro di Gigi Mondani

Ad Arluno, Mesero, Marcallo, Arconate, Inveruno e Casorezzo. Stessa tempisti-
ca, ovvero questi ultimi giorni, stessa dinamica, servirsi di un'auto per sfondare 
le vetrine di alcuni negozi di quei paesi. Per quanto concerne Casorezzo, nella 
notte tra mercoledì e giovedì, a essere presi di mira sono stati due negozi di via 
Inveruno e via Roma. "In merito ai gravi fatti che hanno visto coinvolto anche il 
territorio di Casorezzo - scrive il sindaco Rosella Giola in una nota - l'ammini-
strazione comunale e la Polizia Locale sono in costante contatto e collabora-
zione con le altre Forze dell'Ordine, tutto il materiale video raccolto attraverso 
gli impianti di videosorveglianza, sia pubbliche che private, è stato consegnato 
al fine di agevolare le indagini; anche nei Comuni limitrofi si sono verificati epi-
sodi simili a quelli accaduti nel nostro paese, il che lascia pensare a un'azione 
organizzata". 

Furti sul territorio: un tavolo con le Forze dell’Ordine
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Polo Scolastico: da settembre i lavori
Boffalora si prepara per dare il ‘via’ al grande progetto

ConfCommercio e l’evento a ‘KmZERO’
Una nuova iniziativa per sostenere il commercio locale

Confcommercio Alto Magenti-
no, oltre a supportare le im-
prese associate e i preziosi 
imprenditori del territorio, si 

impegna nella promozione delle ec-
cellenze locali attraverso iniziative 
dedicate. Tra queste, si inserisce 
l’evento 'KmZERO', in programma per 
domenica 13 aprile 2025. La 
manifestazione si terrà nelle 
prestigiose sale della storica 
Villa Rusconi, sede del-
l’Amministrazione Comunale 
di Castano Primo, situata in 
via Roma. Le imprese parte-
cipanti, che potranno aderi-
re gratuitamente, avranno a 
disposizione stand dedicati 
per presentare e vendere i 
propri prodotti, offrendo ai 
visitatori una vetrina esclusiva delle 
eccellenze locali. L’iniziativa mira a 
creare un importante spazio promo-
zionale per negozi, pubblici esercizi, 
professionisti e attività di servizio che 
desiderano proporre offerte speciali o 
mostrare i propri servizi. L’Amminist-

razione Comunale e l’Assessorato alle 
Politiche per il Commercio hanno ga-
rantito il massimo supporto per que-
sta "edizione zero", che punta a diven-
tare un appuntamento fisso nel 
calendario delle iniziative del territo-
rio. Grazie agli spazi disponibili e alle 
dotazioni logistiche della villa, si pre-
vede la partecipazione simultanea di 
circa 10-12 attività. Confcommercio 
Alto Magentino invita le imprese inte-
ressate a manifestare il proprio inte-
resse entro lunedì 10 marzo 2025. Per 
iscriversi, basta inviare un’email alla 

Segreteria di 
Confcommercio 
all’indirizzo m.al-
tomagentino@u-
nione.milano.it, 
indicando un no-
minativo di rife-
rimento e un re-
capito telefonico 
cellulare per faci-
litare i successivi 
contatti. Per ul-

teriori dettagli o chiarimenti, gli asso-
ciati possono contattare la Segreteria 
Confcommercio ai numeri 02.9793174 
o 02.97298074 (interno 1). L’organizza-
zione resta a disposizione per rispon-
dere a eventuali domande e fornire 
tutte le informazioni necessarie.

di Vittorio Gualdoni
direttore@logosnews.itUn importante passo verso il 

futuro dell'istruzione a Bof-
falora sopra Ticino: nel mese 
di febbraio prenderanno il 

via i lavori per la costruzione del nuo-
vo polo scolastico, un progetto ambi-
zioso che rappresenta un investimen-
to fondamentale per la comunità 
locale. Ad annunciarlo è stato il sinda-
co Sabina Doniselli, sottolineando 
l'importanza di questa iniziativa per le 
generazioni presenti e future. Il nuovo 
complesso scolastico si estenderà su 
una superficie di 8.500 metri quadrati 
e includerà una scuola primaria e una 
secondaria, oltre a una serie di strut-
ture moderne e funzionali, pensate 
per rispondere alle esigenze delle 
modalità didattiche più avanzate. Tra 
le caratteristiche principali, spiccano 
la costruzione di una nuova palestra, 
uno spazio mensa, una biblioteca di-
dattica e laboratori dedicati a discipli-
ne come scienze, lingue, arte, musica 
e teatro. Uno degli elementi distintivi 
del progetto è la sua attenzione alla 
sostenibilità ambientale. Il polo scola-
stico sarà infatti realizzato con un 
basso impatto energetico, grazie al-
l’uso di tecnologie innovative e mate-
riali eco-compatibili, contribuendo 
così al risparmio energetico e alla ri-
duzione dell’impronta ecologica. Il 
nuovo polo scolastico è stato proget-
tato per essere non solo un luogo di 
apprendimento, ma anche un punto 
di riferimento per la socialità e la cul-
tura. Saranno realizzati spazi verdi, 
aree ludiche all'aperto e ambienti di 
relazione, pensati per promuovere 
l’inclusione e il benessere degli stu-

denti. Inoltre, gli spazi saranno aperti 
anche ad attività extrascolastiche, 
creando un legame diretto tra la 
scuola e la comunità di Boffalora. Un 
altro aspetto innovativo è l’interco-
nnessione dell’intero complesso, che 
favorirà la flessibilità e la funzionalità 
degli ambienti, grazie anche alla dota-
zione di sistemi digitali avanzati e ad 
arredi progettati per adattarsi a di-
verse esigenze. Il progetto del polo 
scolastico è stato reso possibile grazie 
a un importante contributo finanzia-
rio di quasi 9 milioni di euro da parte 
di Regione Lombardia, che ha creduto 
nell'importanza di creare una struttu-
ra moderna e sostenibile per la comu-
nità di Boffalora sopra Ticino. Il sinda-
co Sabina Doniselli ha espresso 
grande soddisfazione per l’inizio dei 
lavori, affermando: "Questo progetto 
rappresenta una svolta per il nostro 
territorio, un segnale concreto di 
quanto l’istruzione e il benessere delle 
nuove generazioni siano al centro 
delle nostre priorità. Il nuovo polo 
scolastico sarà un luogo sicuro, inno-
vativo e accogliente, capace di ri-
spondere a tutte esigenze."

Magenta prepara la festa di San Biagio
Dall’1 al 3 febbraio tanti eventi per celebrare il Santo

La città di Magenta si prepara a 
celebrare la Festa di San Bia-
gio, un appuntamento che 
ogni anno unisce la comunità 

nel segno della tradizione, della fede e 
del folklore. L’evento, che si svolge a 
cavallo tra fine gennaio e inizio feb-
braio, richiama magentini e visitatori 
per rivivere antiche usanze e godere 
di momenti di condivi-
sione. San Biagio, ve-
scovo e martire, è noto 
come il protettore dai 
mali della gola. La sua 
festa, celebrata il 3 feb-
braio, è arricchita a Ma-
genta da una serie di 
eventi che valorizzano il 
patrimonio culturale 
locale e promuovono i valori della co-
munità. Il programma della festa è 
pensato per coinvolgere persone di 
tutte le età, offrendo un mix di mo-
menti religiosi, attività culturali e ini-
ziative gastronomiche. Fiera Tradi-
zionale di San Biagio: Il cuore 
pulsante della festa è la storica fiera 
che anima il centro di Magenta con 
oltre 100 bancarelle. Le vie principali, 
tra cui Via San Biagio e Piazza Libera-

zione, si riempiono di stand che offro-
no prodotti artigianali, gastronomici e 
articoli di collezionismo. Fiera Agri-
cola: Presso il parcheggio di Via Don 
Milani, il mercato contadino a km 0 
celebra le eccellenze agricole del ter-
ritorio con la presenza di animali e at-
tività collaterali, organizzate dal Co-
mitato Agricolo del Magentino. 

Benedizione dei Mezzi 
Agricoli: Un momento 
simbolico per ringraziare 
la terra e il lavoro degli 
agricoltori, con una sfila-
ta di mezzi agricoli che 
culmina con la benedi-
zione sul sagrato della 
Basilica di San Martino. 
Benedizione dei Panet-

toni di San Biagio: Sul sagrato della 
Basilica, i panettoni benedetti vengo-
no offerti ai presenti, con un’attenzi-
one speciale per i bambini. “L’Ammini-
strazione Comunale è impegnata a 
custodire e valorizzare le tradizioni 
locali, offrendo momenti di incontro e 
condivisione in cui magentini e visita-
tori possano riscoprire il fascino delle 
usanze popolari e la storia che rende 
unico il nostro territorio”.
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Bernate Ticino

In occasione del primo anniver-
sario dalla scomparsa di don An-
gelo Ripamonti, la comunità di 
Bernate Ticino si è stretta nel ri-

cordo affettuoso del suo 
parroco durante la Santa 
Messa delle 10.45 di dome-
nica 19 gennaio. Uomo 
buono e dalla fede solida, 
don Angelo ha sempre gui-
dato le comunità di cui era 
pastore con umiltà e gran-
de generosità. Con particolare affetto 
lo ricordano i cittadini di Bernate con 
cui ha condiviso gli ultimi anni prima 
della pensione.  Anni ricchi di mo-
menti di condivisione e crescita: dall' 

di Tecla Faccendini
t.faccendini@logosnews.it

Èstato completato 
il posizionamen-
to di paletti dis-
suasori lungo il 

tratto di via Vittorio 
Emanuele che collega il 
ponte storico al parco 
adiacente la Canonica. 
‘L’intervento – ci spiega il 
sindaco Ottolini – ha lo scopo di ripri-
stinare il passaggio pedonale in sicu-
rezza, già evidenziato dalla segnaleti-
ca orizzontale, oltre a delimitare la 
zona impedendo i parcheggi’. I paletti 
dissuasori, infatti, sono stati posizio-
nati in modo strategico per separare 
le aree destinate al transito pedonale 
da quelle riservate al traffico veico-
lare, garantendo così una maggiore 
protezione per i pedoni, soprattutto 
in una zona particolarmente trafficata 

oratorio sempre pieno alla redazione 
del giornalino parrocchiale, e poi 
come non citare la sua grande fede 
interista... nessuno potrà mai dimen-
ticare le campane suonate a festa per 
la vittoria del triplete! “Qui siamo da-
vanti ad un tesoro stupendo e meravi-
glioso” ripeteva sempre don Angelo 
riferendosi alla Canonica. E’ proprio 
grazie al suo intuito e alla sua volontà 
che i luoghi simbolo di Bernate stanno 

tornando all’antico splen-
dore con diversi progetti 
di restauro. La comunità di 
Bernate ha voluto render-
gli il suo personale e senti-
to ringraziamento con il 
posizionamento di una 
targa in suo ricordo nella 

Sala del Camino, una delle tre Sale 
Nobili a lui dedicata. Un gesto simbo-
lico che racchiude tutta la ricono-
scenza e il bene verso un uomo che ha 
lasciato il segno.

e spesso congestionata 
come il ponte. L’opera si 
inserisce in un progetto 
più ampio volto a miglio-
rare la sicurezza urbana, 
creando così percorsi ad 
uso esclusivo. L'ammini-
strazione comunale ha in-
fatti confermato il lavoro 

in corso in sinergia con l’ufficio tecni-
co per valutare ulteriori interventi da 
mettere in campo. Inoltre, il prossimo 
27 gennaio inizierà la prima fase di 
smontaggio del parco giochi in via 
Vittorio Emanuele che proseguirà poi 
con la sostituzione dei giochi che ad 
oggi risultano vetusti e obsoleti. I la-
vori, salvo imprevisti, dovrebbero 
concludersi entro metà marzo conse-
gnando ai cittadini un’area giochi 
completamente rinnovata.

Una scelta importante per ricordare lo storico parroco
Le ‘Sale Nobili’ dedicate a don Angelo

“L’intervento è stato realizzato per dare più sicurezza”
Installati dei paletti dissuasori

Domenica 19 gennaio, le eleganti sale nobili della Canonica hanno ospitato il 
tradizionale pranzo di Sant'Antonio. Piatto forte della giornata l’attesissimo 
cinghiale con polenta. L'atmosfera, festosa e allegra, ha reso la domenica anco-
ra più memorabile. Oltre al buon cibo, non è mancata la buona compagnia, con 
risate e chiacchiere che hanno riempito le sale nobili della canonica, facendo 
sentire tutti i presenti parte di una grande famiglia. La domenica di festa  ha 
saputo coniugare ottimo cibo, tradizione e spirito di comunità.

Polenta e cinghiale: in tanti a far festa per Sant’Antonio
Non sembra trovare pace la Big Bench installata a Bernate Ticino, un'attrazione 
che, nonostante il suo scopo di attrarre visitatori e valorizzare il territorio, è 
diventata più volte vittima di atti vandalici. Dopo il gesto distruttivo dello scor-
so gennaio, quando la panchina gigante fu danneggiata gravemente e metà di 
essa fu gettata nel Ticino, recentemente è emersa una nuova foto che mostra 
l’ennesimo danno inflitto a questo bene pubblico. Questa volta, infatti, sulla 
struttura della Big Bench è apparsa la scritta offensiva: 'Panca degli imbecilli', 
un chiaro atto di vandalismo che non solo danneggia l'aspetto della panchina, 
ma rappresenta anche un segno di profonda inciviltà, mancanza di rispetto e 
ignoranza nei confronti dell’attrazione turistica.

Vandalizzata la Big Bench: “Panca degli imbecilli”
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Buoni pasto: sale la protesta dei genitori
Raccolta firme e richiesta urgente di incontro con il Comune

Don Franco torna a Cassano Magnago
Lo storico parroco si trasferisce più vicino alla famiglia

Che per le parrocchie 
del territorio siano 
mesi e anni di cam-
biamenti ormai si sa, 

il sempre minor numero di 
sacerdoti, le condizioni di sa-
lute di alcuni e il normale av-
vicendarsi tra comunità fa il 
resto. Tra poco mesi per le 
comunità di Bernate Ticino e 
Casate ci sarà il probabile cambio di 
parroco per l'arrivo all'età di pensione 
del parroco don Germano Tonon, ora 
intanto un annuncio un po' a sopresa 
che riguarda don Franco Roggiani. 
"Con la fine del mese di gennaio don 
Franco si trasferirà a Cassano Magna-
go, suo paese di origine. La motiva-
zione è data da motivi di salute ormai 
inderogabili. Egli si trasferirà presso i 
nipoti in attesa di trovare collocazio-
ne presso la piccola comunità di preti 

che si trova proprio a 
Cassano. In questo 
modo don Franco po-
trà godere delle at-
tenzioni dei suoi fami-
liari per la sua salute e 
offrire un servizio pa-
storale in un contesto 
di fraternità sacerdo-
tale - ha spiegato nella 

comunicazione ufficiale Mons. Luca 
Raimondi, vescovo della Zona Pasto-
rale V - Accogliamo questa notizia 
con rispetto e con gratitudine per la 
presenza di don Franco in mezzo a noi 
in questi anni. Il ringraziamento viene 
offerto da tutta l’unità pastorale di 
Bernate e Casate, con il suo parroco 
don Germano. A questo ringrazia-
mento si unisce anche il nostro Arci-
vescovo e da parte mia un sincero 
grazie a don Franco anche per la sua 
testimonianza sacerdotale nella mia 
giovinezza in seminario". Ora per don 
Franco inizia un nuovo trasloco, vici-
no all’affetto dei suoi cari, per le co-
munità di Cuggiono, Castelletto e Ca-
sate rimarrà sempre un esempio di 
fede e una figura che ha segnato pro-
fondamente i nostri paesi, aiutando a 
rendere migliori le persone che ha ac-
compagnato nel suo servizio per la 
comunità.

Non si placa il malconten-
to dei genitori di bambi-
ni e ragazze delle scuole 
di Cuggiono per l’aume-

nto del costo del buono pasto da 
5,80 a 6,50 euro a bambino (e 7,70 
euro per i non residenti) con la ri-
presa dopo le vacanze di Natale. 
Non solo, l’aumento è anche per le 
tariffe dell’asilo nido. Per entram-
be le vicende un paio di settimane 
fa l’Assessore Serena Longoni ci  ha 
commentato: “Questo aumento – ha 
spiegato l’Assessore Longoni - deriva 
principalmente dall’incremento dei 
costi dell’appalto e riflette le dinami-
che economiche attuali. In particola-
re, si registrano aumenti significativi 
nei costi della manodopera, adeguati 
agli aggiornamenti contrattuali e nel-
le materie prime”.  Dopo un primo in-
contro tra Amministrazione e Comi-
tato Genitori, però, la situazione non 
è ancora per nulla chiara. Il contratto 
con Cirfood scade infatti il prossimo 
agosto e sul sito del Comune non è 
possibile rintracciare atti ammini-
strativi (delibere, ecc) se non del 2025: 
l’approvazione della richiesta di modi-
fica dl costo di buono pasto risalireb-
be ai giorni prenata-
lizi. “La vera 
motivazione del-
l’aumento di prezzo 
non è chiara - com-
mentano diversi ge-
nitori - non essendo 
legato a modifiche 
contrattuali sembra 
che per coprire altri 

costi del sociale si sia deciso di colpire 
le famiglie con figli in mensa”. Un pri-
mo incontro plenario di genitori si è 
svolto mercoledì 22 gennaio per coor-
dinare le prossime mosse: in questi 
giorni è partita una richiesta ufficiale 
di incontro tra tutti i genitori e 
l’Amministrazione, per attendere di 
capire le motivazioni della decisione 
presa, ma è anche partita una raccolta 
firme tra tutti i genitori dei bambini 
che utilizzano il servizio e non si 
escludono forme di protesta anche 
più radicali. “Considerando il costo 
che il Comune dice di coprire, il prez-
zo del buono pasto è superiore alle ta-
riffe dei ristoranti - tuonano alcuni 
genitori - cambiare così in corso 
d’anno è assurdo, perchè non dirlo a 

settembre?” Chi può sta va-
lutando di portare a casa a 
pranzo i figli; altri hanno 
fatto richiesta formale degli 
atti pubblici per capire la 
validità legale delle decisio-
ni prese. “Se è una decisio-
ne politica la si dica, ma al-
meno ci sia chiarezza”, 
commentano altri. 

La Parrocchia di Cuggiono si appresta a vivere un’intensa 
settimana di grande spiritualità. Dal 2 al 9 febbraio, infatti, la 
comunità ospiterà la reliquia del beato Carlo Acutis, cano-
nizzato il prossimo 27 aprile a Roma. Durante la settimana 
verranno organizzati momenti di preghira e adorazione per 
bambini e ragazzi, oltre alle ‘40 ore’ per famiglie e adulti. 
Gran chiusura domenica 9 febbraio con un incontro decanale con testimonian-
ze e riflessioni proprio sulla figura del futuro giovane Santo.

Dal 2 al 9 febbraio la reliquia del beato Carlo Acutis

Polizia locale: riconoscimenti e bilancio
In occasione di San Sebastiano il 

Comando di Polizia locale cug-
gionese, guidato dal comandante 
Ezio Villa, con il sindaco Giovanni 

Cucchetti e l’assessore alla sicurezza 
Sergio Berra hanno voluto tracciare 
un bilancio delle attività svolte e dei 
progetti futuri. “Il nostro obiettivo 
non è solo sanzionare le contravven-
zioni per il codice della strada - spiega 
il comandante Villa - ma anche svol-
gere controlli burocratici e porre 
l’attenzione sulla formazione e pre-
venzione. Per la prima volta, una spie-
gazione ben dettagliata e accurata ha 
permesso di delineare un quadro 
complessivo del lavoro fin qui svolto 
con un’analisi attenta in numeri e di-
namiche. E partiamo proprio dalle at-
tività: nel 2024 son state effettuate 
ben 2180 sanzioni (nel 2023 furono 
1671): di queste ben 1995 per divieto di 
sosta e solo 185 per la circolazione 

(revisione, controsenso, assicurazio-
ne, ecc). “L’aumento di 509 sanzioni 
rispetto al 2024, pari a oltre il 30%, è 
sinonimo di maggiore presenza sul 
territorio, considerata la non disponi-
bilità di strumenti di controllo da re-
moto”. A breve nelle vie di accesso 
paese saranno inoltre attivati i ‘varchi’ 
per il controllo da remoto dei veicoli 
in transito. Durante l’incontro son 
inoltre stati premiati gli agenti Pelle-
gatta, Venturini e Tunici per gli anni di 
servizio.
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Castano Primo

Noto al grande pubblico gra-
zie alla scuola di Amici, il 
ballerino Kledi Kadiu sarà 
ospite della scuola di danza 

‘Più Valore’ per una masterclass il 
prossimo 31 gennaio.  Originario di Ti-
rana, Kledi si avvicina fin da giovanis-
simo al mondo della danza, diploman-
dosi all’Accademia Nazionale di 
Danza, per poi  entrare a far parte del 
Corpo di Ballo del Teatro dell’Opera di 
Tirana. Nel 1996, approda per la prima 
volta in televisione, ma è dal 1997 che 
il suo nome diventa sinonimo di ta-
lento e dedizione al ballo. Kledi diven-
ta infatti il primo ballerino in alcuni 
dei programmi televisivi più seguiti, 

Quando si 
dice “una 
s e r a t a 
tutta da 

ridere”. E mai come 
stavolta si è riso, ec-
come! Ecco, infatti, 
all’auditorium ‘Pac-
cagnini’ Pino Cam-
pagna, Marco Della 
Noce e Claudio Bat-
ta con lo spettacolo 
‘Big Comedy Show’. I 
tre attori, cabaretti-
sti e intrattenitori si 
sono così alternati 
sul palco, portando in scena quei per-

come Buona Domenica, C’è posta per 
te e, soprattutto, Amici, dove la sua 
presenza ha contribuito a farlo diven-
tare un'icona della danza in Italia. Il 
suo successo televisivo lo porta a un 
crescendo di opportunità, che vanno 
dal cinema al teatro. Le sue esperien-
ze artistiche si arricchiscono ulterior-
mente e, nel 2007, decide di raccon-
tare la sua straordinaria carriera e vita 
privata pubblicando l’autobiografia 
‘Meglio di una favola’. Il 2010 segna un 
altro importante capitolo della sua 
vita professionale, quando Kledi di-
venta il volto della campagna ‘Ioco-
meTu Mai nemici per la pelle’ di Uni-
cef. Oltre alla carriera in TV e al suo 
impegno come ambasciatore, Kledi si 
è sempre dedicato alla diffusione 
dell'arte della danza, insegnando e te-
nendo stage e workshop in tutta Ita-
lia. La sua esperienza e la sua passione 
lo rendono un punto di riferimento 
per le nuove generazioni di ballerini, 
che trovano in lui non solo un mae-
stro ma anche un esempio capace di 
trasmettere l’amore per questa disci-
plina. Appuntamento dunque  venerdì 
31 gennaio presso l’Auditorium Pacca-
gnini di Castano Primo, dove Kledi 
terrà due masterclass dedicate a di-
versi livelli di preparazione: ‘Junior’ 
alle 17 e  ‘Over’ alle 18. 

sonaggi che li hanno resi celebri. Dal 
‘papy’ ultras di Campagna, passan-
do per Oriano Ferrari di Della 
Noce e fino a Capocenere ‘l’enig-
mista’ di Batta, insomma un ap-
puntamento che ha fatto divertire 
e conquistato tutti i presenti. Un 
mix di coinvolgimento, condivisio-
ne e appunto tante, tantissime ri-
sate. (Foto Gianni Mazzenga)

La scuola ‘Più Valore’ organizza una masterclass con il ballerino
Da ‘Amici’ a Castano: a scuola con Kledi

Sul palco Pino Campagna, Marco Della Noce e Claudio Batta
Che ridere all’auditorium Paccagnini



11
Rimani aggiornato su Nosate su www.logosnews.it/nosate

Castano Primo / Nosate
www.logosnews.it

Smantellate due organizzazioni di spaccio nei boschi
Attività dela Polizia locale di Castano e Nosate con il commissariato di Busto 

Smantellate due organizzazioni 
dedite allo spaccio di sostanze 
stupefacenti tra i Comuni di 
Castano Primo, Lonate Pozzo-

lo e Nosate. Eseguite dalla Polizia lo-
cale cinque ordinanze di custodia 
cautelare in carcere. Gli arresti sono 
l’esito di una articolata attività inve-
stigativa condotta dall’Ufficio di Poli-
zia Giudiziaria Castanese e coordinata 
dalla Procura della Repubblica di Bu-
sto Arsizio, a seguito della quale ai 
soggetti sottoposti a misura cautelare 
sono stati contestati 40 capi d’inco-
lpazione. Le catture dei soggetti sul 
territorio sono state eseguite da unità 

Sant'Antonino (frazione 
di Lonate Pozzolo). 
L’attività criminale – 
strutturata in modo ge-
rarchico - era esercita-
ta, ormai da alcuni anni, 
attraverso un vero e 
proprio orario lavorati-
vo diversificato a se-
conda delle piazzole di 
spaccio e gli assuntori 
si rivolgevano ai sog-
getti arrestati per ap-
provvigionarsi di cocaina, eroina e 
hashish, assicurando loro ingenti e 
costanti guadagni. Quattro dei cinque 

della Polizia locale in collaborazione 
con il personale dell'Ufficio Investiga-
tivo  del Commissariato di PS di Busto 
Arsizio. Le indagini, effettuate sia con 
metodi tradizionali, sia attraverso at-
tività tecniche, hanno consentito di 
smantellare due gruppi organizzati 
che gestivano veri e propri “market 
della droga” attraverso molteplici 
punti di spaccio localizzati nelle zone 
boschive adiacenti la via Oleggio di 
Castano Primo a confine con Lonate 
Pozzolo, la via Cerone di Nosate, la via 
Tornavento di Castano Primo, l'eco-
centro di Lonate Pozzolo, la via Cere-
sio di Lonate Pozzolo e la zona 

soggetti colpiti, infine, risultano già 
condannati in precedenza per il reato 
di spaccio di sostanze stupefacenti.  

Quando si dice “la forza della lettura”. E mai come stavolta è stato proprio così! Castano Primo è ufficialmente 
“Città che legge”. Ecco, infatti, il prestigioso riconoscimento dal Centro per il Libro e la Lettura, organismo del 
Ministero della Cultura. Un risultato frutto dell’impegno costante messo in campo dalla comunità castanese per 
la promozione del libro e della lettura, quali strumenti fondamentali per la crescita individuale e collettiva, impe-
gno che ha reso la cultura sempre più accessibile a tutti. E un traguardo raggiunto grazie al lavoro di squadra dei 
firmatari del Patto di Castano Primo per la Lettura. “Tanta soddisfazione per un riconoscimento molto importan-
te per la nostra città e che sappiamo quanto sia complicato ricevere – commenta l’assessore alla Cultura, Mauri-
zio Del Curto – Voglio ringraziare i firmatari del Patto e tutti i soggetti che hanno collaborato al progetto. Mi 
auguro, inoltre, che continuino anche nel 2025 a partecipare al tavolo di lavoro che ripartirà a breve. Questa è 
un’altra dimostrazione che fare rete è la via giusta per ottenere risultati sempre più ambiziosi. La biblioteca deve 
sempre più diventare un punto di riferimento importante per la crescita della nostra comunità e continuare a 
coinvolgere le attività virtuose castanesi deve essere una delle missioni da perseguire. Il 2025 vedrà anche il tra-
sferimento della biblioteca dall’attuale sistemazione nei nuovi spazi del Polo Bibliomuseale di via Corio e sono 
sicuro che questo darà un ulteriore slancio per diventare sempre più centrale nella vita culturale di Castano”.

“La forza della lettura e della collaborazione”: Castano Primo è ufficialmente ‘Città che legge’
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Uomini e donne tra i 50 e 60 anni: screening carotideo. È il progetto ‘Pillole di 
Salute 2025’, promosso da ‘Noi per Voi’, in collabora-
zione con Azienda Speciale Pluriservizi Magnago e il 
patrocinio del Comune. Dal 25 gennaio, allora, le visi-
te (gratuite per i residenti) presso i locali ambulato-
riali sopra la Farmacia Comunale di Bienate in via Sar-
degna, coordinate e dirette dal dottor Davide Grassi, 
presidente 'Noi per Voi', mentre il medico specialista 
è il dottor Davide Fossati, chirurgo vascolare 
dell'ospedale di Legnano.  

Ap p u n t a -
m e n t o , 
beh… nean-
che a dirlo 

al Centro Anziani di 
Vanzaghello. Tutti 
insieme, allora, per 
quello che è ormai 
e sempre più un ap-
puntamento fisso 
nel calendario delle 
iniziative della real-
tà cittadina. Risco-
prire e mantenere 
vive le tradizioni. 
Così, anche in que-
sto 2025 ecco che si è festeggiata ‘La 
giornata nazionale del dialetto e delle 

Come dice quel 
vecchio detto 
“Prevenire per 
non curare 

poi…”. Soprattutto farlo 
con gli specifici e fonda-
mentali strumenti. Ecco, 
allora, un ecografo, dona-
to dall’associazione Cuore 
di Donna al Comune di 
Vanzaghello. “Ormai è già 
il quarto che abbiamo do-
nato a diverse realtà - 
spiega Myriam Pesenti, presidente 
nazionale di ‘Cuore di Donna’ -  La no-
stra realtà nasce dalla necessità di 
condividere la malattia e al tempo 
stesso informare e sensibilizzare la 
popolazione sull’importanza appunto 
della prevenzione, promuovendo do-
nazioni come questa e iniziative”. E 
nei giorni scorsi, in sala consiliare, 
l’inaugurazione e la presentazione uf-
ficiale, con una serie di momenti di 
spiegazione e confronto per meglio 
comprendere l’importanza di simili 
strumentazioni. “Per noi oggi è una 
giornata speciale - continua Marzia 
Pinotti, tra i referenti di ‘Cuore di 
Donna’ nell’Alto Milanese - È il rag-
giungimento di un altro significativo 
traguardo, perché non dimentichia-
moci mai che tra le nostre priorità c’è 

lingue locali’. L’occasione per ritrovar-
si, stare insieme e far rivivere usi e 

parlate di una volta. Un pome-
riggio, alla fine, che ha visto da 
una parte il racconto appunto 
della vita di una volta attra-
verso alcune letture, dall’altra 
un momento di intratteni-
mento con i ragazzi delle 
scuole del paese. 

quella di dare supporto alle donne che 
stanno affrontando o hanno affronta-
to la malattia”. La salute, insomma, 
sempre più in primo piano e al centro 
dell’attenzione, perché ogni singola 
apparecchiatura e ogni singolo gesto 
sono di grande aiuto. “Prevenzione 
per me e per noi è territorio - conclu-
de Arconte Gatti, sindaco di Vanza-
ghello - Pertanto voglio dire grazie 
alle associazioni e ai volontari che 
quotidianamente sono impegnati a 
portare avanti attività e servizi per la 
cittadinanza”. (Foto Gianni Mazzenga)

Un pomeriggio tra letture della vita di una volta e condivisione
Giornata del dialetto al Centro Anziani 

Al Comune di Vanzaghello. Nei giorni scorsi, l’inaugurazione
‘Cuore di Donna’: ecografo in dono

‘Noi per Voi’ e Azienda Speciale Pluriservizi: screening carotideo
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Commercio: malumore per le tasse
A Buscate grande disagio per l’aumento della tassa sul suolo

Mattia Pisoni al Campus ‘Scuola Futura’
Lo studente arconatese si è distinto tra sport e tecnologia

Lo scorso 15 gennaio lo studen-
te Mattia Pisoni del Liceo 
d’Arconate e d’Europa ha par-
tecipato al campus ‘Scuola Fu-

tura’ organizzato dal Ministero del-
l’Istruzione e del Merito a Roma. La 
manifestazione ha visto la partecipa-
zione di centinaia di studenti, docenti 
e dirigenti scolastici, impegnati in at-
tività formative e didattiche innovati-
ve. Questo evento ha messo in evi-
denza il talento e l’ingegno delle 
scuole italiane, impegnate a rispon-
dere alle sfide del Piano Nazionale di 
Ripresa e Resilienza 
(PNRR). Lo studente 
di Arconate è stato 
accompagnato dal 
professor Antonio 
Vito Vignola e ha par-
tecipato al  laborato-
rio "CYCLING & DATA 
CUP". Questo labora-
torio ha unito il cicli-
smo indoor e l'analisi dei dati sulla 
performance fisica, offrendo agli stu-
denti l’opportunità di esplorare il con-
nubio tra sport e tecnologia. “La par-
tecipazione di Mattia Pisoni  - ha 
spiegato il dirigente Emanuele Mar-
cora -  è un esempio concreto di come 
il nostro Liceo riesca a coniugare 
l’impegno scolastico con la valorizza-

zione delle competenze STEAM 
(Scienze, Tecnologia, Ingegneria, Arte 
e Matematica). Il nostro curriculum 
scolastico è progettato per mettere i 
ragazzi in condizione di sviluppare 
competenze trasversali, che spaziano 
dalla matematica alla tecnologia, e di 
applicarle anche in contesti pratici 
come quelli sportivi. Mattia è la dimo-
strazione che è possibile conciliare 
attività agonistica e impegno scolasti-
co”. Durante le tre giornate dell’eve-
nto, che hanno avuto luogo nelle sale 
storiche del Ministero, sono stati pro-

posti numerosi laboratori e 
percorsi formativi su temi 
come scienze, nuove tecno-
logie, arte, sport, gastrono-
mia, mobilità e comunica-
zione, tutte aree in cui le 
scuole italiane stanno por-
tando avanti esperienze in-
novative nell’ambito del 
PNRR e delle agende strate-

giche del Paese. Non sono mancati 
anche spazi per la formazione dei do-
centi, con focus su intelligenza arti-
ficiale, STEM e tecnologie integrate 
nella didattica. Il Ministro dell'Istru-
zione e del Merito, Giuseppe Valdita-
ra, ha visitato il campus nella giornata 
di mercoledì 15 gennaio, incontrando 
i partecipanti.

Icommercianti di Buscate espri-
mono il loro disappunto nei con-
fronti dell'amministrazione citta-
dina a seguito dell'annunciato 

aumento del 20% della tassa per l'uso 
del suolo pubblico e della Tari. La de-
cisione, comunicata nelle scorse set-
timane, ha sollevato parecchie per-
plessità e preoccupazione tra i titolari 
di attività commerciali che operano 
sul territorio, già messi a dura prova 
dalle difficoltà economiche degli ulti-
mi anni e dal costante aumento delle 
materie prime. L'aumento della tassa 
sul suolo pubblico colpisce in modo 
particolare chi utilizza spazi esterni, 
come bar e ristoranti che hanno inve-
stito nell’allestimento di dehors per 
accogliere i clienti all’aperto. Molti ri-
tengono che l’amministrazione non 
abbia considerato a sufficienza 
l’impatto che questa misura avrebbe 
sulle attività locali, già penalizzate da 

due anni di pandemia e dall’attuale 
contesto commerciale locale sempre 
più ridimensionato. La situazione è 
anche più complicata per quanto ri-
guarda la Tari. L'aumento del 20% del-
la tassa sui rifiuti (“l’ennesimo rialzo di 
anno in anno”) si traduce in costi ag-
giuntivi significativi per le attività 
commerciali, specialmente per quelle 
che generano un volume elevato di ri-
fiuti.

La scorsa settimana una banda criminale ha preso di mira il territorio dell'Alto 
Milanese. Sono stati, infatti, numerosi gli episodi di furti di auto, vetrine sfon-
dante e auto date alle fiamme che hanno coinvolto i paesi di Buscate, Cuggiono, 
Marcallo con Casone e Mesero. Nel territorio l'attenzione delle Forze dell'Ordi-
ne è inevitabilmente altissima sia per la preoccupazione della popolazione che 
per dare una risposta alle istituzioni. Tra i locali presi di mira anche il bar e pa-
nificio Antico Forno Garavaglia di Buscate: "Purtroppo i 
malviventi ci hanno fatto un bel danno - ci commenta 
Lorenzo Garavaglia - con l'auto hanno sfondato la vetri-
na e si sono introdotti nel locale di notte. Alla fine han 
rubato solo 25 euro, anche perchè non lasciamo mai 
l'incasso di giornata, ma i danni ai pc, alla cassa, ai mar-
mi e alla vetrina sono per alcune migliaia di euro". I video 
di sorveglianza son stati immediatamente passati alle 
Forze dell'Ordine che, insieme ad altri episodi analoghi 
degli stessi giorni, stanno indagando sull'accaduto.

Numerosi furti nel territorio: colpita anche la panetteria Garavaglia

Le prospettive per l’US Dairaghese
Il gruppo ciclistico traccia un bilancio e delinea nuove sfide

Si è svolta l’annuale assemblea 
ordinaria dei soci dell’US Dai-
raghese Ciclismo, un momen-
to fondamentale per fare il 

punto sull’attività sociale e pianificare 
il futuro del sodalizio ciclistico. Du-
rante l’assemblea, il Consiglio Diretti-
vo uscente ha presentato la relazione 
annuale sulle attività svolte nel 2024. 
Particolare risalto è stato dato ai ri-
sultati raggiunti dai giovani atleti, alle 
manifestazioni organizzate per cele-
brare il centenario della società, non-
ché alle gare agonistiche dedicate alle 
categorie Giovanissimi e Allievi. Gran-
de successo ha riscosso anche la tap-
pa del Giro D’Italia Handbike, un 
evento che ha sottolineato l’impegno 
del club nella promozione del cicli-
smo inclusivo. L’assemblea ha appro-
vato all’unanimità il bilancio della ge-
stione 2024 e ha accolto con interesse 
il bilancio preventivo per il 2025, che 
prevede nuove iniziative a supporto 
delle attività sportive e sociali. Uno 
dei punti centrali è stato il rinnovo del 
Consiglio Direttivo per il quadriennio 
2025-2028. I dieci consiglieri eletti 
sono: Ivan Bandera, Lorenza Piccoli, 
Massimo Xotta, Stefano Schiavinato, 

Danilo Olgiati, Danilo Marchetto, Da-
niele Mara, Domenico Mazzeo, Sergio 
Lascala, Luigi Colombo. Il nuovo Con-
siglio Direttivo ha confermato come 
Presidente Ivan Bandera, mentre 
Massimo Xotta sarà Vicepresidente, 
Danilo Marchetto ricoprirà il ruolo di 
Segretario e Domenico Mazzeo quello 
di Tesoriere. Infine, tra le "varie ed 
eventuali", è stata avanzata la propo-
sta di nominare Augusto Olgiati, ex 
consigliere e storico segretario, Pre-
sidente Onorario, in riconoscimento 
del suo straordinario contributo alla 
storia e allo sviluppo della società. 
L’US Dairaghese Ciclismo ringrazia 
tutti i soci, gli atleti e i volontari per il 
sostegno continuo e rinnova l’invito a 
partecipare attivamente alle attività 
del club per rendere il ciclismo una 
passione condivisa dalla comunità.
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Rifiuti: raccolti 50 sacchi in poche ore
L’intervento di ‘Strade Pulite’ e dei suoi volontari in paese

Nuovi giochi per bambini nei due paesi
L’Amministrazione ha stanziato 52.000 euro per le due aree

Il Comune di Inveruno ha deciso di 
investire sul benessere e il diver-
timento dei più piccoli, stanzian-
do 52.000 euro per la realizzazio-

ne di due nuove aree gioco. Un 
progetto che punta a migliorare gli 
spazi ludici per le famiglie del territo-
rio, offrendo spazi sicuri e innovativi 
dove i bambini possano giocare e so-
cializzare. Nel parco comunale di Villa 
Tanzi, situato nel cuore di Inveruno, è 
stato installato un castello con altale-
ne e una rete piramidale, pensati per 
stimolare il gioco creativo e lo svilup-
po motorio dei bambini. La scelta di 
questi giochi punta a creare un am-
biente stimolante e divertente per i 
più piccoli, ren-
dendo il parco un 
punto di riferimen-
to per il tempo li-
bero delle famiglie. 
A Furato, frazione 
di Inveruno, è stata 
invece allestita 
un’area gioco dota-
ta di un’altalena ro-

tonda e di giochi a dondolo. Questa 
soluzione mira a soddisfare le esigen-
ze dei bambini più piccoli, offrendo 
loro uno spazio accogliente e diver-
tente. ““Questo progetto rappresenta 
un passo importante per il nostro Co-
mune -  ha dichiarato il sindaco di In-
veruno Nicoletta Saveri - Investire sui 
bambini significa investire sul futuro 
della nostra comunità. La riqualifica-
zione si inserisce in una più ampia 
progettazione che ha riguardato altri 

spazi verdi come il parco di 
via Modigliani T(h)ree park 
e che interesserà anche altri 
spazi nei prossimi anni. Le 
nuove aree gioco saranno 
luoghi dove i più piccoli po-
tranno crescere, imparare e 
divertirsi in sicurezza. Ora 
tocca ai bambini e ragazzi 
farne buon uso”.”.

di Vittorio Gualdoni
direttore@logosnews.itSabato 11 gennaio, sei volontari 

dell'associazione Strade Pulite 
si sono rimboccati le maniche 
per ripulire un tratto della 

strada che dalla rotonda Tigros con-
duce alla superstrada 336, nei pressi 
di Inveruno. Il bilancio dell’intervento 
è impressionante: 50 sacchi di rifiuti 
indifferenziati raccolti in poche ore, a 
cui si aggiungono oggetti ingombranti 
come un box doccia dismesso, una 
bombola del gas, pneumatici e altri ri-
fiuti di grandi dimensioni. L’operazi-
one di raccolta è stata portata avanti 
in stretta collaborazione con il Comu-
ne di Inveruno, che ha garantito lo 
smaltimento dei materiali raccolti. 
Tuttavia, ciò che ha colpito maggior-
mente i volontari non è stata solo la 
quantità di spazzatura accumulata, 
ma il fatto che questo stesso tratto di 
strada era stato ripulito meno di otto 
mesi fa. “La quantità di rifiuti abban-
donati è allarmante, ma ciò che ci stu-
pisce ancora di più è la rapidità con 
cui questo tratto di strada si è riempi-
to nuovamente di spazzatura,” ha 
commentato uno dei volontari. Que-
sto dato mette in luce un problema 
ben più ampio, legato non 
solo all’inciviltà di chi ab-
bandona rifiuti, ma anche 
alla necessità di strategie 
più efficaci per prevenire 
il fenomeno. L’abbandono 
indiscriminato dei rifiuti 
non è solo un problema 
estetico, ma ha anche gra-
vi ripercussioni sull’ambi-
ente e sulla sicurezza stradale. Ogget-
ti come pneumatici e bombole del gas 

rappresentano un rischio concreto 
per chi percorre queste strade. L’atti-
vità dei volontari di Strade Pulite è un 
esempio concreto di cittadinanza at-
tiva e amore per il territorio. Nono-
stante il duro lavoro e la frustrazione 
nel vedere come le strade tornino a 
riempirsi di rifiuti in poco tempo, 
questi uomini e donne continuano a 
impegnarsi per restituire dignità agli 
spazi pubblici. “Non possiamo arren-
derci all’idea che sia normale convive-
re con la spazzatura,” hanno dichiara-
to i volontari. “Il nostro obiettivo non 
è solo ripulire, ma sensibilizzare le 
persone sull’importanza di rispettare 
l’ambiente.” L’intervento di sabato 

scorso è anche un appello 
alla comunità e alle istitu-
zioni: serve maggiore at-
tenzione per prevenire e 
contrastare il fenomeno 
dell’abbandono dei rifiuti. 
Tra le possibili soluzioni, 
si potrebbero intensifica-
re i controlli, installare te-
lecamere di sorveglianza 

nei punti critici e promuovere campa-
gne di educazione ambientale.

Un weekend ricco di risultati positivi per gli atleti del-
la SOI Inveruno, impegnati tra nord Italia e Svizzera, in 
questo scoppiettante inizio di stagione indoor. Dome-
nica 19 gennaio a Padova, nell’ambito dei Campionati 
Regionali Assoluti Indoor, gli atleti gialloblu hanno ot-
tenuto ben 4 personal best nei 200 metri (Gaia Baggini 
e Margherita Cucchetti), 800 metri (Dario Cardani), 
oltre ad un record sociale ottenuto nella 4x400 indoor 
maschile (Lorenzo Garavaglia, Marco Mangiantini, Francesco Odone, Filippo 
Ramponi). Fiore all’occhiello della trasferta veneta la medaglia di bronzo regio-
nale ottenuta dalla 4x400 femminile con il tempo di 4'25"57 dal quartetto SOI 
composto da Gaia Baggini, Camilla Ballocchi, Margherita Cucchetti e Linda Ga-
ravaglia. Sempre domenica la neo velocista gialloblu Giulia Boeri ottiene un 
prezioso 8"15 nei 60 metri, nella trasferta internazionale di San Gallo (Svizzera). 
Chiudono in bellezza il weekend le neo astiste SOI Lucia Pasini (record sociale 
junior) con un 2.60 metri e Sofia Ferrari con un 3 metri, in Friuli, a Udine. Parte 
quindi con il “piede giusto” anche questo 2025 per l’atletica SOI, a conferma 
della crescita di questo settore dopo un anno, lo scorso, ricco di soddisfazioni.

In Veneto arriva un bronzo per le ragazze SOI

Domenica 19 gennaio, la Parrocchia San Martino di Inveru-
no ha celebrato la festività di San Sebastiano, un evento 
che ha assunto un significato particolare grazie all’attenzi-
one rivolta alla Polizia Locale. La giornata è stata caratte-
rizzata da un clima di spiritualità e riconoscenza, coinvol-
gendo la comunità locale in un momento di riflessione e 
condivisione. San Sebastiano, patrono della Polizia Locale, 

è una figura simbolica di coraggio, sacrificio e dedizione al bene comune. Du-
rante la celebrazione, la Parrocchia ha voluto rendere omaggio agli agenti che 
ogni giorno operano per garantire la sicurezza e il rispetto delle regole sul ter-
ritorio. La Santa Messa, officiata nella chiesa parrocchiale dal parroco don 
Marco Zappa, ha visto la partecipazione delle autorità locali, degli agenti della 
Polizia Locale in divisa e di numerosi cittadini.

La messa per San Sebastiano e la Polizia Locale

Il gruppo di minoranza ‘Insieme per Inveruno e Furato’ prosegue con le richie-
sta all’Amministrazione per verificare e monitorare il completamento del nuovo 
polo scolastico. Più nello specifico, negli scorsi giorni, 
è stato formalizzato un sollecito all’Amministrazione 
per poter effettuare un sopralluogo alle strutture 
scolastiche. Nella richiesta, inoltre, si richiede un ag-
giornamento sulla demolizione dei vecchi plessi; sulla 
scadenza per ultimare il nuovo Auditorium; la confer-
ma della risoluzione dei problemi di riscaldamento 
nelle aule. L’attenzione sul nuovo imponente progetto 
rimane alta.

Nuove scuole: ‘Insieme per Inveruno e Furato’ chiede aggiornamenti
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Legnanese

Il FROGS Legnano, una delle prime 
società di Football americano 
nate in Italia, tornano a giocare 
allo stadio cittadino Giovanni 

Mari, teatro di alcune delle più belle 
vittorie del team neroargento. Lo 
hanno annunciato settimana scorsa 
l’Assessore allo Sport Guido Bragato 
con il Presidente della AFT FROGS Le-
gnano ASD, Ettore Guarneri nel corso 
della conferenza 
stampa presso la 
Sala degli Stemmi 
di palazzo Malin-
verni, sede del Co-
mune di Legnano, 
al quale sono in-
tervenuti anche il 
Presidente CONI 
Lombardia Marco 
Riva attraverso un 
video messaggio e 
Alfonso Costantino, Presidente Aca-
demy Legnano, gestore dell’impianto 
sportivo. “Il ritorno dei FROGS sul 
campo che li ha visti primeggiare a li-
vello nazionale e continentale è moti-
vo di grande soddisfazione - dichiara 
Guido Bragato, assessore allo Sport. 
Poco meno di due anni fa in Sala degli 
Stemmi avevamo presentato la prima 
edizione del Trofeo Simec Memorial 
Lucarelli Pecis, che si sarebbe di-

Un occhio alla ri-
qualifi cazione 
dell'esistente e 
un altro sul suo 

potenziamento. L'ammi-
nistrazione comunale di 
Busto Garolfo intende 
spingere l'acceleratore 
sull'incentivazione della 
mobilità ciclabile sul ter-
ritorio. E per questo ha 
deciso di bussare alla porta del bando 
Bici in comune promosso dal Ministe-
ro dello Sport e dello Spettacolo se-
guendo due direttrici: creazione di 
una nuova pista ciclopedonale in via 

sputato a Milano; questa volta parlia-
mo di FROGS a Legnano per le tre 
partite che si annunciano tra le più 
impegnative e interessanti nella sta-
gione al via. Dopo il ritorno del Legna-
no Calcio al Mari un altro importante 
attore della storia dello sport cittadi-
no ritrova così la sua ‘casa’. E questo 
grazie anche all’impegno e alla dispo-
nibilità del gestore dell’impianto, 

l’Academy Legnano, 
che dimostra il clima 
di collaborazione fra 
le nostre società 
sportive”. Fondati nel 
1977, e vincitori di 
ben sei titoli nazio-
nali, i FROGS milita-
no anche oggi anche 
nel massimo cam-
pionato di Football 
americano in Italia, 

la IFL (Italian Football League): oltre ai 
campionati italiani, proprio in uno 
stadio Mari gremito di spettatori vin-
sero nel 1989 il Campionato europeo 
contro gli Amsterdam Crusaders, pri-
ma società Italiana a conquistare 
l’Eurobowl. “Per me personalmente 
riportare i FROGS a giocare a Legna-
no e in particolare allo stadio Mari è 
un sogno che si avvera” – commenta il 
presidente Guarneri. 

Achille Grandi e riqualifica-
zione di quella di via Correg-
gio. Nel primo caso conta di 
portare a casa un contributo 
di 35 mila Euro dei 109.704,46 
previsti per l'intervento, nel 
secondo caso di 25 mila su 
56.707. A questo si aggiungo-
no 20 mila Euro per l'organiz-
zazione di quattro eventi di 
carattere sportivo - aggrega-

tivo. Il bando Bici in comune è volto a 
sostenere tanto la crescita della cul-
tura della mobilità su due ruote quan-
to quella delle infrastrutture neces-
sarie ad assecondarla.

I FROGS si sono aggiudicati ben sei titoli nazionali
Il football torna protagonista al Mari

Previsti interventi per circa 50.000 euro in 15 aree
Busto Garolfo punta sulle ciclabili

L’amministrazione comunale di Legnano, guidata dal sindaco Lorenzo Radice, 
ha compiuto un passo importante per migliorare la mobilità urbana e la qualità 
della vita dei pendolari. Dopo anni di abbandono, i parcheggi situati in via Cri-
stoforo Colombo (piano -1) e in via Toti (piano +1) sono stati riaperti e resi nuo-
vamente disponibili agli automobilisti. Complessivamente, circa 140 posti auto 
sono stati riconsegnati alla comunità. Questa iniziativa si inserisce in una stra-
tegia più ampia di ottimizzazione degli spazi urbani, con particolare attenzione 
alle esigenze di chi si muove quotidianamente per motivi di lavoro o studio. 
“Numeri, spazi e posti per chi si muove tutti i giorni: in auto, a piedi, su due 
ruote o in carrozzina. Diamo a tutti la possibilità di usare la città,” ha dichiarato 
il sindaco Radice in un post sui social, sottolineando l’impegno per una città 
inclusiva e accessibile a tutti.  I parcheggi riaperti rappresentano una risposta 
concreta alle necessità dei pendolari che utilizzano la stazione ferroviaria come 
punto di snodo. 

Ripristinati i parcheggi in centro a Legnano
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Benedizione di trattori e mezzi agricoli
A Malvaglio, in occasione della festività di Sant’Antonio Abate

Da Turbigo, ovunque: 25 anni di kettlebell 
Disciplina che è arrivata nel nostro Paese con Oleh Ilika 

L’ anno: il 2000. Il paese: Tur-
bigo. E poi, via via ecco anche 
tante altre città del territorio 
e più in generale di tutta Ita-

lia. 25 anni di impegno, passione, al-
lenamenti e gare. 25 anni di Kettle-
bell. “Le emozioni oggi sono davvero 
grandi - commenta Oleh Ilika, pluri-
campione e allenatore, colui che ha 
portato questa disciplina nel nostro 
Paese - Il tempo, come si dice, è vola-
to; sembra ieri, infatti, che abbiamo 
iniziato e guardate dove siamo arriva-
ti”. Un lungo viaggio, insomma, fatto 
di tanti momenti e ovviamente di ri-
cordi. “Mi viene in mente ancora la 
prima uscita ufficiale, nel 2004, del 
team della Nazionale Italiana in Ger-

mania: solleva-
vamo pochissi-
mo, però da 
quell’istante è 
stato un vero e 
proprio cre-
scendo, cen-
trando il terzo 
posto ai cam-
pionati del 
Mondo nel 

2009 in Ucraina e salendo sul gradino 
più alto del podio, invece, nel 2012 
sempre in Germania”. E sono solo al-
cuni degli appuntamenti impressi nel-
la memoria e nel cuore. “Perché tante 
cose sono state fatte, ma tante ancora 
ne vogliamo fare - conclude Oleh - 
Vogliamo andare avanti a crescere, 
infatti, portando sempre più persone 
a conoscere e vivere questo sport 
molto bello. Una disciplina che aiuta 
sia il fisico sia la mente. Come mi pia-
ce dire: abbiamo percorso soltanto un 
tratto di strada, ora camminiamo e 
facciamolo assieme sul resto del per-
corso”. 

In occasione della festività di 
San Antonio Abate, patrono 
degli animali e degli agricolto-
ri, la comunità di Malvaglio si 

è riunita per celebrare una tradi-
zione radicata nel tempo: la bene-
dizione dei mezzi agricoli. Dopo la 
Santa Messa, tenutasi nella chiesa 
locale, il momento simbolico ha 
coinvolto agricoltori e famiglie, 
uniti dal desiderio di preservare e 
valorizzare le loro radici culturali e 
lavorative. L’evento non è stato 
solo un rito religioso, ma anche 
un’occasione per riflettere sulle sfide 
che il settore agricolo e ittico affronta 
oggi. In particolare, la benedizione è 
stata percepita come un auspicio po-

sitivo in vista delle manifestazioni 
globali previste per il 28 gennaio. 
Queste iniziative, che si terranno in 
tutta Europa e in altre parti del mon-
do, mirano a sensibilizzare l’opinione 

pubblica sull’importanza della qua-
lità e sanità del cibo, sulla necessità 
di proteggere l’ambiente e sul valore 
del lavoro di chi opera in questi set-
tori. Le manifestazioni del 28 gen-
naio saranno un grido collettivo di 
attenzione verso le sfide ambientali, 
economiche e sociali che interessa-
no il comparto agricolo e ittico. 
L’obiettivo è quello di promuovere 
un modello di sviluppo sostenibile, 
che tuteli non solo la salute dei con-
sumatori, ma anche l’equilibrio degli 
ecosistemi e la dignità di chi lavora 
la terra e il mare.

Appuntamento nella palestra della scuola Primaria di Turbigo. Divise e scarpini 
pronti, pallone sotto braccio... e via che si è giocato! Tutti in campo, infatti, per 
'Soccerito Indoor Cup', organizzato dai Soccer Boys. "C'è stata una preparazio-
ne di alcuni mesi per preparare il torneo - commenta Antonio De Bartolo, di-
rettore generale dei Soccer - E il risultato è stato sicuramente positivo". Due 
giorni, allora, di avvincenti sfide di calcio, che hanno visto la partecipazione di 
più società del territorio e anche delle province attorno. E protagoniste sono 
state le categorie 2016 e 2017. Un weekend, alla fine, di condivisione, coinvolgi-
mento e divertimento che ha saputo conquistare tutti, piccoli e grandi. 
"L'obiettivo principale è stato quello di far divertire i ragazzi e renderli partecipi 
dell'appuntamento - conclude De Bartolo". 

2016 e 2017: tutti in campo e si gioca per ‘Soccerito Indoor Cup’

di Alessio Belleri
a.belleri@logosnews.it
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Il mondo del calcio e i più piccoli. Commenti e opinioni  
Settori giovanili: come se la passano?

La palla che rotola sul campo: 
un tocco, un secondo e un al-
tro ancora. E poi il riscalda-
mento, qualche esercizio di 

tecnica e la partita. Dai piccoli ai più 
“grandicelli”, insomma, si gioca. È il 
mondo dei settori giovanili, ma come 
“se la passano?”. “Purtroppo oggi mol-
to spesso si guarda più ai risultati che 

alla vera e pro-
pria crescita 
dei ragazzi - 
c o m m e n t a 
Franco Perrini, 
dei Soccer 
Boys - E questo 
capite che è un 
problema, per-
ché il calcio tra 
i giovani deve 
essere prima di 
tutto diverti-
mento. Che 
cosa servireb-
be, allora? Tan-
ta pazienza da 
parte degli al-
lenatori, che 
purtroppo in 

di Alessio Belleri
a.belleri@logosnews.it

vari casi si sentono, come si dice, già 
arrivati quando in realtà non lo sono”. 
“Differenti i cambiamenti che si stan-
no vedendo di anno in anno - prose-
gue Nicolò Piletta (Accademia del Ta-
lento) - L’approccio che hanno, ad 
esempio, i genitori: a volte, infatti, 
pensano con i loro comportamenti e 
atteggiamenti di essere d’aiuto, inve-
ce fanno l’effetto conotrario, frenan-
do i bimbi e non dando loro la possibi-
lità di esprimersi al meglio”. Dentro e 
fuori il terreno di gioco, insomma, una 
realtà, quella appunto dei settori gio-
vanili, che andrebbe attenzionata con 
cura. “Le situazioni non sempre sono 
semplici, anzi - conclude Renato Pu-
gno (USD LG Trino) - I giovani che si 
avvicinano al calcio sono in calo, an-
che perché gli sport ormai sono tanti; 
di contro, a mio avviso, c’è stata una 
crescita, dal punto di vista tecnico e di 
formazione, per quanto riguarda gli 
istruttori. Adesso, infatti, senza gli ap-
positi corsi, non è possibile allenare e 
questo ritengo sia un tassello fonda-
mentale per avere maggiori garanzie”. 
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L’idea di una Cooperativa di Comunità per Cuggiono
Un progetto ambizioso per il bene del paese: se ne parlerà nel convegno dell’8 febbraio

di Vittorio Gualdoni
direttore@logosnews.it

Sospeso tra passato e futuro, tra 
una storia che l’ha reso comu-
ne mandatorio e riferimento 
per il territorio (l’Ospedale; la 

Villa Annoni, secondo parco recintato 
per estensione della Lombardia; la Ba-
silica; la piscina comunale; il Ticino; le 
sue Ville storiche;...) a un comune in 
‘ristrutturazione’ con tante aree in di-

nate tra i cittadini, che con co-
stanza e creatività sanno costrui-
re alleanze con amministrazioni, 
privati, università, enti del terzo 
settore.  Sono processi comunita-
ri, un lievito che può stimolare 
entusiasmo, contaminazione po-
sitiva e, cosa particolarmente im-
portante, partecipazione delle 
nuove generazioni. Con quale for-
ma organizzativa? Quella delle coope-
rative di comunità”.  Ecco la vera sfida, 
una nuova forma imprenditoriale/as-
sociativa che operi per il paese, con 
progetti specifici e idee chiare. “Sono 
organizzazioni economiche (quindi 
non semplici associazioni), comincia-
te a nascere circa una decina di anni 
fa in varie parti d’Italia. A differenza 
delle cooperative storiche, basate sul 
necessario ma esclusivo mutuo aiuto 
tra i soci, queste cooperative aggiun-
gono come finalità la rinascita dei 
luoghi dove operano. Un salto non da 
poco che crediamo possa interessarci 
da vicino. Ecco la scommessa. Noi 
pensiamo che una cooperativa di co-

suso o abbandonate, anche in centro 
paese, in cerca di una visione colletti-
va forte che sappia indirizzarlo al ‘do-
mani’. Cuggiono è tra i borghi più sug-
gestivi e potenzialmente sviluppabili 
dell’ovest milanese, ma la vera scintil-
la che riesce a dar la svolta è ancora in 
divenire. Ecco allora che molti dei cit-
tadini più impegnati nella cultura, 
nella storia, nell’imprenditoria e nel 
sociale del paese, hanno deciso di ini-
ziare a ragionare sul: “cosa fare per il 
nostro paese”. Una prima riflessione 
viene dal supplemento de La Città 
possibile dal titolo  “Una Cooperativa 
di Comunità?” in pubblicazione in 
questi giorni: “Ci può essere di aiuto 
conoscere quello che sta avvenendo 
in altri luoghi d’Italia che, pur avendo 
problemi spesso ben più gravi dei no-
stri, hanno intrapreso promettenti 
percorsi di rinascita che trovano il 
loro punto di forza in processi comu-
nitari che affrontano con determina-
zione le impegnative sfide che hanno 
davanti, percorsi promossi anche dal 
basso, da organizzazioni innovative 

munità possa nascere anche da noi”. 
L’appuntamento da mettere in calen-
dario allora è per sabato 8 febbraio 
presso la Sala consiliare con un appo-
sito convegno, dalle 9.30 alle 13.00: 
“Questo convegno ne vorrebbe inizia-
re il percorso ben sapendo che come 
ogni cosa nuova avrà bisogno di ap-
profondimenti, determinazione e co-
stanza nel promuoverla, il necessario 
entusiasmo, e la visione positiva che 
deve accompagnare chi vuole fare la 
propria parte. Oggi vuole essere un 
primo passo, ben sapendo che anche i 
cammini più lunghi iniziano sempre 
così, con i primi passi”.  Info: 348 351 
5371 

Educazione stradale e cyberbullismo
Grande successo per l’iniziativa proposta per le vie

Un nuovo approccio per ‘ga-
rantire sicurezza’: avvicinare 
la Polizia locale ai più giova-
ni e ai bambini perchè più 

che ratificare è importante formare. 
Già dallo scorso anno, con le idee e gli 
spunti dell’agente Giuliana Tunici, il 
comando di Polizia locale cuggionese 
ha avviato dei progetti con le scuole, 
idee e percorsi che quest’anno vanno 
ad implementarsi ulteriormente. 
Quest’anno, infatti, l’agente si inter-
faccerà con i bambini della Scuola 

dell’Infanzia, gli alunni della Scuola 
Primaria e gli studenti della Scuola 
Secondaria di Primo Grado, affron-
tando non soltanto le tematiche del-
l’educazione stradale, ma anche le 
problematiche del contrasto al bulli-
smo ed al cyberbullismo, che oggi più 
che mai hanno implicazioni sociali 
molto ampie, sia per le vittime che per 
gli autori. “Naturalmente gli incontri 
saranno tarati in relazione all’età dei 
destinatari, per cui la nostra Giuliana 
tornerà a vestire i panni della “Zia 

Poli” nella Scuola dell’Infanzia, mentre 
nel cortile interno della Scuola Prima-
ria verrà inaugurato, in primavera, il 
nuovo ‘Campo Scuola’ sul quale gli 
alunni si cimenteranno sia in veste di 
pedoni che di autisti, a bordo di kart a 
pedali, apprendendo i primi rudimenti 
della circolazione stradale, veicolare e 
pedonale”. Accanto a questo, visti i fe-
nomeni sempre più diffusi anche tra 

noi, particolare attenzione viene ora 
posta al cyberbullismo: ’obiettivo è 
quello di sensibilizzare i bambini e gli 
adolescenti, le loro famiglie e la scuo-
la a prodigarsi per contrastare questo 
fenomeno, che in genere nasce come 
harassment e denigration fino ad as-
sumere aspetti più gravi, grazie alle 
nuove tecnologie, e sfociare nel re-
venge porn o nell’impersonation.



l’importo mancante, insieme alla So-
dalitas, per consentire l’acquisto di 
due apparecchi salva-vita invece di 
uno, come inizialmente previsto.  “Da 
una raccolta di monetine che molti 
avrebbero considerato inutile è sca-
turito un progetto di estrema utilità 
per il territorio,” ha dichiarato Rober-
to Scazzosi, presidente della BCC. 
“Questa iniziativa rappresenta un 
esempio tangibile di vera cooperazio-
ne: ogni attore coinvolto ha portato il 
proprio contributo per raggiungere 
un obiettivo che definirei unico, per-
ché due defibrillatori sono davvero 
tanta roba.” Anche Gianni Raimondi, 
presidente del Milan Club, ha espres-
so la sua soddisfazione per il risultato 
raggiunto: “Abbiamo fatto gruppo e 
abbiamo concretizzato l’acquisto di 

un oggetto che, 
messo a disposi-
zione della citta-
dinanza, può di-
ventare un 
servizio utile e 
prezioso per tut-
ti. Grazie 
all’entusiasmo e 
al supporto della 
Direzione della 
BCC e di tante 
persone che han-

no partecipato alla raccolta 
e al conteggio, oggi possia-
mo dire con orgoglio di aver 
consegnato non uno, ma due 
defibrillatori alla comunità.” 
I defibrillatori saranno col-
locati in punti strategici del-
la città per garantire una 
maggiore sicurezza ai citta-
dini: uno sarà installato presso 
l’ingresso principale del cimitero, gra-
zie alla collaborazione dell’Ammini-
strazione Comunale, mentre l’altro 
troverà posto all’esterno della casa di 
riposo Sodalitas di via Deledda. “Que-
sto progetto ha dimostrato come 
l’unione e la collaborazione possano 
trasformare anche piccole iniziative 
in risultati concreti e di grande valore 
per la collettività”, ha concluso Rober-
to Scazzosi. La cerimonia di consegna 
ufficiale dei due defibrillatori si è 
svolta sabato 18 gennaio 2025, alle ore 
11.00, presso l’ex sala consiliare di via 
Magenta, alla pre-
senza del sindaco 
Giovanni Rigiroli, 
del presidente della 
fondazione Sodali-
tas Renato Pobbiati 
e dell’onorevole 
Mario Mantovani, 
oltre che del presi-

Sabato 18 gennaio è stato un 
giorno di grande soddisfazione 
per la comunità di Busto 
Garolfo, che ha visto la conse-

gna ufficiale di due defibrillatori alla 
città, acquistati grazie a una straordi-
naria iniziativa di raccolta fondi basa-
ta sulle monetine di rame. L’iniziativa, 
nata dall’impegno del Milan Club e 
ideata da Gaetano Di Fazio, gestore 
del Circolo Combattenti e Reduci lo-
cale, ha mobilitato l’intero paese e an-
che alcuni centri vicini. Sono state 
raccolte ben 83.500 monetine, per un 
peso complessivo di 2,6 quintali di 
rame. La conta delle monete è stata 
svolta dal personale della BCC di Bu-
sto Garolfo e Buguggiate, che non 
solo ha contribuito a questa parte 
logistica, ma ha anche integrato 
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L’idea di Gaetano (Circolo Combattenti) e Milan Club è diventata realtà
Dalla raccolta di 83.500 monetine... due defibrillatori

dente della Bcc di Busto Garolfo e Bu-
guggiate, Roberto Scazzosi. Durante il 
mese di gennaio è prevista una serata 
aperta a tutta la popolazione per 
l’educazione all’uso dei defibrillatori e 
sulle manovre di rianimazione, il 27 
gennaio 2025, alle ore 21.00, sempre 
presso l’ex sala consiliare di via Ma-
genta. L’incontro sarà tenuto da per-
sonale esperto della Croce Rossa Ita-
liana. "La raccolta ha avuto una 
risonanza straordinaria – conclude 
Raimondi –. È stato emozionante ve-
dere come tutti abbiano partecipato, 
ognuno con il proprio contributo, per 

raggiungere un obiettivo comu-
ne. Questi due defibrillatori rap-
presentano una sicurezza in più 
per Busto Garolfo. Un piccolo 
gesto, come mettere da parte i 
centesimi, si è trasformato in un 
grande risultato. Ora, quei rami-
ni che sembravano inutili po-
tranno salvare delle vite”.
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Nei campi o nei cortili... la suggestione di Sant’Antonio
La scorsa settimana alti falò si sono levati per far rivivere una tradizione storica

Giovedì prossimo... si celebra la Gioeubia

Venerdì 17 gennaio, in occasio-
ne della festa di Sant’Antonio 
Abate, il territorio si è anima-
to con i tradizionali falò, una 

celebrazione che ha visto una grande 
partecipazione e ha rafforzato il senso 
di comunità. Dai più semplici fuochi 
nei campi e nelle cascine, fino agli 
eventi più strutturati organizzati nelle 
piazze e negli oratori, la tradizione è 
stata onorata con entusiasmo. San-
t’Antonio Abate, vissuto tra il III e il IV 
secolo, è considerato il protettore de-
gli animali domestici e dei contadini. 
La sua vita ascetica e il suo legame 

Nel cuore dell’inverno, il Varesotto si anima con la 
Gioeubia, un’antica tradizione che mescola folklore, 
comunità e riti propiziatori. Celebrata l’ultimo gio-
vedì di gennaio, la Gioeubia rappresenta un mo-
mento di forte partecipazione popolare, dove il pro-
tagonista indiscusso è il falò, un simbolo di 
purificazione e speranza per il futuro. Le radici di 
questa tradizione affondano nei riti pagani di epoca 
precristiana, legati al ciclo agricolo e al passaggio dall’inverno alla primavera. Il 
falò, elemento centrale della celebrazione, serviva a scacciare il freddo e le av-
versità, preparandosi simbolicamente alla rinascita della natura. Con il tempo, 
il rito è stato assimilato dalla cultura cristiana, mantenendo comunque il suo 
carattere folkloristico. La Gioeubia è rappresentata da un fantoccio di paglia 
vestito con abiti vecchi, che simboleggia l’anno passato e tutto ciò che si vuole 
lasciare alle spalle. Il fantoccio viene bruciato durante il falò, accompagnato da 
canti, racconti e momenti di convivialità. In molti Comuni del Varesotto, la 

Gioeubia è un evento molto sentito, capace 
di unire generazioni e rafforzare il senso di 
appartenenza alla comunità. Paesi come 
Busto Arsizio, Gallarate e Saronno organiz-
zano ogni anno grandi falò in piazze e par-
chi, coinvolgendo cittadini, associazioni e 
scuole locali. Nel territorio ricordiamo i 
grandi ‘fantocci’ che verranno allestiti in 
centro a Busto Arsizio, il grande falò della 
Pro Loco di Turbigo, la sfilata per le vie del 
paese ad Inveruno e il falò con cena tipica 
da asporto in Oratorio a Cuggiono.

al fuoco. Grande successo anche per i 
falò di Boffalora sopra Ticino e Mese-
ro (tornato dopo anni di pausa), che 
hanno attirato un folto pubblico gra-
zie all’atmosfera suggestiva e alle ini-
ziative collaterali. A Castelletto di 
Cuggiono, il falò di ‘Terra di Fantasia’ 
ha aggiunto un tocco di magia alla se-
rata puntando sulla sfida tra ‘San-
t’Antonio e il Raggio Missile’, mentre, 
ad Arconate, gli alpini hanno dato vita 
a un originale falò "virtuale", coinvol-
gendo la comunità attraverso un 
evento innovativo che ha saputo unire 
tradizione e modernità. I falò di San-
t’Antonio rappresentano un momento 
di forte aggregazione per le comunità 
locali, un’occasione per riscoprire le 
tradizioni e rafforzare i legami sociali. 
La partecipazione numerosa e l’entu-
siasmo dei presenti dimostrano quan-

con la natura lo hanno reso una figura 
venerata in molte culture rurali. In 
Italia, la festa di Sant’Antonio si cele-
bra il 17 gennaio ed è accompagnata 
dai tradizionali falò, simbolo di puri-
ficazione e rinnovamento. Questa 
usanza, che affonda le sue radici nei 
riti agricoli pagani, è stata integrata 
nella tradizione cristiana. I falò rap-
presentano un atto di ringraziamento 
per l’anno appena trascorso e un au-
spicio di prosperità per quello a veni-
re. In molte comunità, il fuoco è anche 
un’occasione per benedire gli animali, 
un momento che sottolinea il legame 
tra l’uomo, la terra e il creato. Tra gli 
eventi più significativi, spiccano i falò 
organizzati negli oratori di Ossona, 
Inveruno e Cuggiono, dove famiglie e 
bambini si sono ritrovati per condivi-
dere momenti di convivialità attorno 

to questa tradizione sia ancora viva e 
amata. Durante la giornata, inoltre, ri-
cordiamo la bella iniziativa del parro-
co di Cuggiono don Andrea Cardani 
che si è recato presso le aziende agri-
cole Croci di Cuggiono e Merlo di Ca-
stelletto per benedire i capi di bestia-
me e le stalle. Grazie all’impegno degli 
organizzatori e al coinvolgimento dei 
cittadini, i falò di quest’anno hanno 
segnato un altro successo, confer-
mandosi come uno degli appunta-
menti più attesi e partecipati del ca-
lendario locale. Inoltre, l’attenzione 
verso il rispetto delle tradizioni e 
l’innovazione degli eventi hanno per-
messo di celebrare Sant’Antonio in 
modi sempre più coinvolgenti e adatti 
a ogni fascia d’età. Questa celebrazio-
ne, che mescola storia, fede e sociali-
tà, continua a essere un punto fermo 
della cultura, riuscendo a coinvolgere 
anche i più giovani..

di Vittorio Gualdoni
direttore@logosnews.it
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Mediatrice familiare e critico cinematografico per riflettere Il coro di Castellenza all’evento diocesano di inizio anno
La Settimana dell’Educazione Il Vocal Dreams ai presepi FOM

Dal 21 al 31 gennaio 2025, 
l'Oratorio San Giovanni Bo-
sco di Cuggiono si anima 
con la Settimana dell'Educa-

zione, un'iniziativa che unisce fede, 
riflessione e comunità. Questo even-
to, organizzato nell'ambito del "Patto 
di Comunità", propone un ricco pro-
gramma dedicato a famiglie, giovani e 
adolescenti, incentrato sul 
tema dell'educazione e del-
la crescita personale. Gli 
appuntamenti principali: 
Venerdì 24 gennaio, ore 21 - 
Presso la Sala della Comu-
nità si terrà l’incontro "In 
viaggio con te: Come ci 
orientiamo nel mondo dei 
nostri figli?", con la parteci-
pazione di Sara Rimoldi, 
educatrice e mediatrice fa-
miliare. Una serata pensata per i geni-
tori, con l’obiettivo di riflettere insie-
me su come affrontare le sfide 
dell'educazione nel contesto attuale. 
Mercoledì 29 gennaio, ore 21 -  Nella 
stessa sede avrà luogo il "Cineforum 
per pensare", un momento di appro-
fondimento e dialogo dedicato al film 
Educazione fisica. La serata sarà gui-
data da don Davide Brambilla, critico 
cinematografico, e offrirà l'opportu-
nità di discutere temi educativi attra-

C’era anche un po’ di Istituto 
Maria Ausiliatrice di Castel-
lanza alla tradizionale Festa 
dei Presepi di FOM - Fonda-

zione Oratori Milanesi: il coro di isti-
tuto Vocal Dreams, nella formazione 
composta dagli alunni della scuola se-
condaria, si è esibito nella splendida 
cornice del Salone Pio XII di Casa 
Schuster, allietando la premiazione 
del concorso presepi (72ma edizione 
per la città di Milano e 37ma edizione 
per la diocesi). Gli allievi, diretti come 
sempre dal Maestro Stefano Torresan, 
docente di Musica presso la scuola 
primaria e la scuola secondaria, han-
no cantato alla presenza del Vicario 
generale monsignor Franco Agnesi 
nell’evento pensato per diffondere la 
cultura del presepe nelle comunità e 
negli oratori. Il coro Vocal Dreams, 
composto da allievi della scuola pri-
maria e della scuola secondaria, è 

verso il linguaggio del cinema. Vener-
dì 31 gennaio, ore 21 - La Settimana 
dell'Educazione si concluderà con la 
Santa Messa degli Oratori nella Basili-
ca di San Giorgio. Questo momento di 
preghiera, pensato per adolescenti e 
giovani, si terrà in occasione della fe-
stività di San Giovanni Bosco, figura 
simbolo dell'educazione e della cura 

dei giovani. Gli incontri 
della Settimana dell'Edu-
cazione sono pensati per 
stimolare il confronto e la 
condivisione su temi fon-
damentali per la crescita 
delle nuove generazioni. 
L'iniziativa si inserisce nel 
contesto del "Patto di 
Comunità", che sottolinea 
l'importanza della colla-
borazione tra famiglie, 

istituzioni religiose e società civile 
per promuovere un'educazione inte-
grale. Con questa proposta, l'Oratorio 
San Giovanni Bosco ribadisce il pro-
prio impegno nell'essere un punto di 
riferimento per la comunità, offrendo 
momenti di riflessione e crescita che 
intrecciano fede, cultura ed esperien-
ze personali. Una settimana da non 
perdere per tutti coloro che credono 
nel valore dell'educazione come pila-
stro per il futuro.

nato nel 2011 e si propone come attivi-
tà pomeridiana: molto più di un labo-
ratorio extrascolastico, ma una vera 
palestra di competenze per la vita. Il 
progetto propone infatti un percorso 
di crescita e di formazione dai 6 ai 14 
anni. Attraverso il canto si sviluppano 
obiettivi non solo musicali che pro-
muovono il benessere imparando a 
gestire le proprie emozioni in un at-
teggiamento positivo verso la vita; 
cantare insieme significa imparare ad 
ascoltare se stessi e gli altri, favoren-
do l’attenzione e la concentrazione; 
riconoscere le proprie risorse e ad ac-
quisire fiducia in se stessi. In un coro 
ognuno trova un suo spazio e le voci si 
mettono in relazione una con l’altra; 
nell’attività del coro, infine, si impara 
il coordinamento ritmico attraverso 
semplici coreografie e la Body per-
cussion. Oltre ad animare le liturgie e 
i momenti di festa dell'Istituto, il coro 

ha tenuto concerti a Castel-
lanza e Comuni limitrofi. La 
partecipazione all’evento dio-
cesano è stata una grande 
emozione per gli allievi e un 
riconoscimento dell’attenzio-
ne che l’Istituto Maria Ausilia-
trice di Castellanza dedica al 
potenziamento delle capacità 
musicali degli alunni.
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Il mondo si apre ad una fase nuova e piena di incognite: chi vota guarda al passato
Si è celebrata la RE-staurazione di Donald Trump

Èun discorso all’insegna del 
“Re-”. Trump si insedia alla 
Casa Bianca e giura come 
47esimo Presidente degli Stati 

Uniti d’America, pronunciando 
un’orazione di poco meno di 3000 pa-
role della durata di circa mezz’ora. È 
un discorso all’insegna della Re-stau-
razione, così come conosciuta 
dall’Europa stessa nel 19° secolo, 
quando all’illuminismo seguì il Con-
gresso di Vienna ed una fervente vo-
lontà di ritornare al passato; ai suc-
cessi trascorsi; alla grandezza sfiorita; 
al potere insuperabile. Il discorso di 
Donald Trump spalanca le porte del 

passato glorioso - che è stato in un 
preciso frangente e per determinate 
ragioni, oggi irripetibile -ad una na-
zione che si illude di poter essere 
nuovamente quello che era, preclu-
dendosi l’idea di costruire quello che 
deve ancora venire. Così come i gran-
di regnanti del 1800 tornarono ai pro-
pri scranni, altrettanto oggi Donald 
Trump disegna un futuro di ricostru-

Che sia da un drone o... da ‘terra’, 
che sia un elemento naturale o un luogo storico, 
il nostro territorio ogni giorno ci regala 
istantanee meravigliose! 

Se volete condividerle con gli altri lettori, 
rilanciando il ‘bello’ della nostra Lombardia, 
inviateci le foto a redazione@logosnews.it

Gli scatti verranno condivisi su Facebook 
@GiornaleLogos e Instagram @logosnews.it

La prima di Logos
L’importanza della memoria... in 
un’epoca in cui si confonde il 
presente con il passato, i buoni 
diventano cattivi, tutto diventa 
relativo e, spesso, complice la 
‘Intelligenza Artificiale’ il falso 
sembra vero, ricordare e riflet-
tere sulle atrocità del passato è 
fondamentale per far compren-
dere ai giovani cosa dobbiamo 
per forza evitare di ripetere.
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zione, tanto che le parole mag-
giormente utilizzate durante il 
discorso d’insediamento inco-
minciano tutte per “re-” 
(dall’inglese n.d.r.): riportere-
mo, ricostituiremo, ripristine-
remo, ricostruiremo, rim-
patrieremo, ritorneremo 
etc. Un programma di ri-
forme destinato a scon-

trarsi contro il futuro. 
Dall’imposizione dei dazi 
al controllo del canale di 
Panama; dalle ambizioni 
sulla Groenlandia alla ri-
denominazione del Gol-
fo del Messico, fino alla 
lotta all’immigrazione e al “remain in 
Mexico”. Davanti ad un futuro che 
chiede aperture, connessioni, libe-
ralizzazioni, deregolamentazione, 
innovazioni, ricerca; il ricordo innal-

za il suo limite 
in una spirale, 
che rischia di 
diventare pe-
ricolosa. Se 
chi governa 
non guarda 
avanti e chi 
vota pensa 

che il tempo migliore sia quello passa-
to, allora il disallineamento tra le con-
quiste di oggi e di domani e le politi-
che atlantiche si intensificherà fino 
allo strappo definitivo. 

di Giorgio Gala
g.gala@logosnews.it




